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Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1974 ( 1226 )

Il Senato,

considerato che alla ripresa della p ro 
duzione industriale non si accompagna nè 
una adeguata ripresa quantitativa degli in
vestimenti e nemmeno un  orientamento de
gli investimenti secondo linee che possano 
assicurarne uno sviluppo consolidato e che 
vengono a riproporsi gli squilibri settoriali 
e territoriali nella distribuzione del sistema 
industriale:

invita il Governo:

a) a prendere in esame e presentare 
al Parlamento proposte (ivi comprese quel
le relative alla m anovra fiscale) per favorire 
gli investimenti secondo le priorità dello 
spostamento verso il Mezzogiorno, e i set
tori a tecnologia àvanzata;

■ b) a procedere alla elaborazione di 
program m i settoriali, con particolare riguar
do alle industrie elettronica ed energetica;

c) a rivedere e riferire al Parlamento 
sulle effettive condizioni del sistema ban
cario, con particolare riguardo alle condi
zioni con cui viene effettuato il credito di 
esercizio e di investiménto alla piccola e 
media industria, proponendo anche even
tuali modifiche alla legge bancaria;

d)  a dare direttive agli enti di gestio
ne deU'industria di Stato perchè realizzino 
organismi di assistenza tecnica e commer
ciale alle piccole e medie imprese;

e) a promuovere una ripresa della 
ricerca applicata.

B e r t o n e , Co l a j a n n i , B a c ic c h i , 
B o l l in i

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione, ad ecce
zione del punto e), che è stato respinto

Il Senato,

considerata la dram m atica situazione Accolto dal Governo e approvato dalla Coni-
finanziaria dei Comuni e delle Province che missione
costituisce grave ostacolo ad un funziona-
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mento democratico ed efficiente dell'intero 
ordinam ento pubblico e ad un democratico 
sviluppo economico, sociale e civile del 
Paese; . ,j ';■!

rilevato che il Comitato di am m inistra
zione del « fondo di risanam ento per i bi
lanci comunali e ■■provinciali » presieduto dal 
Ministro delle finanze ha sottolineato l’im- 
prorogabile necessità di finanziare il fondo 
stesso con somme adeguate in rapporto alla 
entità dei disavanzi, il cui am m ontare si 
prevede, per il 1973, superiore a 2.000 mi
liardi,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento entro il cor
rente anno precise proposte per un adegua
to finanziamento del « fondo di risanam en
to », avviando in pari tempo misure per la 
finanza locale che, unitam ente ai provvedi
menti per la finanza regionale, consentano 
di attuare un ampio decentramento finan
ziario al fine di m ettere in moto meccanismi 
di intervento più tempestivi, efficaci e demo
cratici e di realizzare una riqualificazione 
della spesa pubblica in direzione delle prio
ritarie necessità del momento le quali coin
volgono compiti p rim ari delle Regioni e de
gli Enti locali (agricoltura, casa, scuola, sa
lute, difesa dell’ambiente, trasporti).

M o d ic a , M a f f io l e t t i , B a c ic c h i , 
B o l l in i

Il Senato,

considerato che, in conseguenza dell’in
fezione colerica sviluppatasi nel comprenso
rio napoletano ed in  altri centri del Sud sono 
derivati gravi danni aH'economia oltremodo 
depressa del capoluogo con particolare ri
guardo al settore terziario e con conseguenti 
riflessi negativi sui livelli occupazionali,

invita il Governo ad attuare i seguenti 
provvedimenti:

1) ripristino delle linee di credito ordi
nario, almeno ai livelli in  precedenza consen
titi e recentemente ridotti, in applicazione 
delle norm e antinflazionistiche adottate nel 
settore creditizio;

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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2) applicazione deJl’articolo 10, venti
quattresim o comma, della legge n. 853 del 
6 ottobre 1971, a favore delle aziende com
merciali, rim asto inoperante per la mancata 
emanazione delle relative norme di attua
zione;

3) alleggerimento dei piani di am m orta
mento relativi ai crediti agevolati al com
mercio, consentiti in base alla legge n. 1016 
del 16 settem bre 1960, scaduta e non anco
ra  rinnovata;

4) estensione delle provvidenze crediti
zie previste a favore delle aziende alberghie
re dal testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, 
integrato dalla legge n. 853, a quelle città 
con popolazione superiore a 100.000 abitan
ti maggiormente colpite dall'infezione cole
rica ed attualm ente escluse dalle agevolazio
ni della citata legge per disposizione della 
Cassa per il Mezzogiorno;

5) riconoscimento e rinnovo della par
ziale fiscalizzazione degli oneri sociali p re
visti dalla legge n. 1089, di cui hanno usu
fruito le aziende alberghiere del Mezzogior
no e che risultano tu tto ra  in contestazione;

6) adeguato intervento del Ministero 
del lavoro in favore della mano d ’opera di
soccupata, addetta ai settori del commercio 
e del turism o (cantieri-scuola, corsi di quali
ficazione, eccetera).

N e n c io n i , B a s a d o n n a

Il Senato

impegna il Governo a presentare entro 
sei mesi al Parlam ento l'elenco degli enti 
pubblici inutili da sopprimere ed a fornire 
tu tte  le indicazioni necessarie circa i tempi 
e le procedure che intende seguire per il 
loro scioglimento.

C o r ba , B a c ic c h i , B o l l i n i , C ola- 
j a n n i , V a l e n z a , L i  V ig n i

Il Senato,

sulla base delle risultanze del’indagine 
conoscitiva sui rapporti tra  Stato e Regioni 
in ordine al bilancio dello Stato e della di
scussione sul bilancio del 1974,

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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invita di Governo:

1) ad assicurare sin dal prossimo eser
cizio 1975 un concreto, d iretto  e tempestivo 
dialogo con le Regioni nella impostazione 
del bilancio dello Stato;

2) a considerare l'esigenza di una revi
sione della legge finanziaria regionale alla 
luce di una più approfondita verifica tra  co
sto delle funzioni trasferite alle Regioni e 
finanziamento della loro attività, nel quadro 
di un  più realistico collegamento tra  pro
grammazione nazionale e regionale, ivi com
presa una revisione dei criteri di ripartizione 
che tenga conto della capacità riequilibra
trice delle attività delle Regioni nello svi
luppo nazionale;

3) ad approfondire la rilevazione dei re 
sidui passivi da trasferire alla Regione in 
base ai decreti delegati;

4) ad apportare modifiche al bilancio 
per di 1974 che, com patibilmente con il disa
vanzo programm ato, attribuiscano alle Re
gioni mezzi più adeguati aH’adempimento 
delle funzioni loro spettanti.

D e  V it o , F o s s a , M a z z e i , T e d e s c h i  
Franco, R o sa

Il Senato,

considerato che il « pacchetto Sicilia » 
deliberato nel 1971 dal CIPE si è rivelato 
irrealizzabile, almeno per la p arte  chimica 
ed elettrom etallurgica che forse avrebbe do
vuto assicurare direttam ente ed indiretta
m ente 12 mila posti di lavoro;

considerato altresì che la Sicilia offre 
condizioni e possibilità di convenienti di
versi investimenti nei settori agricolo, indu
striale, turistico- con lunghe prospettive oc
cupazionali e minore impiego di capitali,

invita il Governo

1) a rivedere il program m a d’investi
mento deliberato dal CIPE nel 1971 e, impe
gnando le im prese a partecipazione pubbli
ca, elabori un  nuovo piano che garantisca 
almeno le stesse possibilità occupazionali

i
i

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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nei settori agricolo, turistico e m anifattu
riero;

2) a m antenere gli stanziamenti per le 
opere infrastru tturali concordati con la Re
gione perchè le spese pubbliche program 
m ate siano effettivam ente realizzate con i 
fondi previsti con la legge n. 853.

C a r o l lo , M a z z e i , D e  V it o

Il Senato,

premesso che il problem a del Mezzo
giorno costituisce, nell'ordine delle priorità  
assolute, il prim o ed il maggiore degli im
pegni delle forze politiche democratiche e 
sindacali;

ohe è necessaria la formulazione in tem
pi brevi di interventi unitari con una visio
ne complessiva delle esigenze di vaste aree 
territoriali che comprendano la bonifica 
della Campania e di Napoli, la distribuzione 
ed erogazione dell'acqua in Puglia per uso 
idrico e per l'irrigazione, l'attuazione dei 
piani predisposti per la Calabria e la Sicilia,

invita il Governo

a predisporre rapidam ente un « pro
gram m a di cassa » per il 1974 nel quale si 
esprim a la volontà politica di fissare pre
cise priorità  in ordine ai problem i del Mez
zogiorno, specificando i modi e gli in ter
venti necessari per rendere spendibili le 
somme erogate.

ZUCCALÀ, ClPELLINI, STIRATI, CU- 
CINELLI

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro (Tabella 2)

Il Senato,

presa in esame la situazione dei fondi 
attualm ente disponibili per il credito alle 
imprese artigiane presso l’Artigiancassa, che 
è così sintetizzata:

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

a) il fondo di dotazione, nominale per 
lire 98,5 miliardi e versato per lire 78,5 mi-
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liardi, è totalm ente im pegnato in operazioni 
di risconto a medio term ine già effettuate, 
aventi scadenza m edia di 98 mesi ed im porto 
medio di lire 8 milioni circa; i rientri men
sili consentono rifinanziamenti per lire 1,3 
miliardi, rispetto ad  un flusso mensile di lire 
3,5 miliardi;

b ) le disponibilità non impegnate del 
fondo contributo interessi (circa lire 62 mi
liardi) consentono di approvare complessi
vamente operazioni per circa lire 410 mi
liardi, così suddivise: terzo trim estre 1973: 
lire 150 miliardi; 1974: lire 145 m iliardi; 
1975: (lire 115 miliardi. A fronte d i talli di
sponibilità, il volume annuo delle domande 
presentate alla Cassa è di lire 300 miliardi. 
Pertanto, si dovrebbe avviare una politica di 
restrizione creditizia per lire 155 miliardi 
nel 1974 e lire 185 miliardi nel 1975. Se poi, 
in relazione a ll’attuale situazione del m er
cato del credito, le misure dell contributo sa
ranno aum entate dal 4,50 per cento al 6,50 
per cento annuo, il volume del credito arti
giano si contrarrà  ulteriorm ente in m isura 
rilevante;

c) il fondo centrale di garanzia ('lire 
11 m iliardi circa) è totalm ente impegnato a 
fronte di operazioni assunte in rischio per 
circa lire 120 miliardi;

considerata ila necessità d i assicurare al 
settore deH'artigianato l'indispensabile soste
gno creditizio, specialmente in un  momento, 
quale d’attuale, che richiede un  responsabile 
impegno degli operatori economici, anche di 
modeste capacità, per la  ripresa produttiva, 
attuando nuovi investimenti che garantisca
no l'aggiornamento tecnologico e l’espansio
ne della produzione e della occupazione,

impegna il Governo a predisporre gli ido
nei strum enti perchè nel 1974 si possa:

1) elevare il fondo di dotazione a lire 
200 miliardi;

2) integrare il fondo contributo  interessi 
di almeno lire 100 miliardi;

3) integrare il fondo centrale di garan
zia di lire 10 miliardi.

T a m b r o n i  A r m a r o l i , S e g n a n a , Ca - 
ro llo , D e  L u c a , A s s i r e l l i , P a- 
t r i n i , Z u g n o , D e  P o n t i
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze (Tabella 3)

Il Senato,

preso atto  che negli ultim i anni il Go
verno è stato più volte interessato all proble
ma dei rim borsi IGE alla esportazione, sia in 
occasione del dibattito su singole leggi sia 
nel corso della discussione dei bilanci di pre
visione;

considerato che dal 1° gennaio 1973 al- 
l’IGE è subentrata l'IVA e che, di conseguen
za, è venuto a cessare il rim borso dell'IGE 
aH’esportazione;

constatato che, nonostante il tempo tra 
scorso,le pratiche che sono rim aste inevase 
am montano ad entità rilevanti, per cui i ri
tardi nei rim borsi danno luogo ia giustificate 
lamentele da parte  degli esportatori interes
sati e producono serie difficoltà soprattutto  
alle piccole e medie imprese;

rilevato che ndl capitolo 1921 della ta
bella n. 3, stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’anno finanziario 
1974, è stata operata una diminuzione di 200 
m iliardi rispetto  alla previsione 1973, ridu
cendo il capitolo stesso a dire 40 miliardi;

considerato che tale previsione, alilo sta
to degli atti, non appare adeguata a soddi
sfare tu tte  de domande giacenti, e che si ren
de necessaria una previsione di spesa tale da 
consentire di risolvere nel corso del 1974 
questo problema,

impegna di Governo:

1) a disporre, m ediante adeguati accer
tamenti, da raccolta di tu tti gli elementi ne
cessari per valutare l'am m ontare deH’IGE 
che deve essere rim borsata, sulla base delle' 
pratiche in  corso;

2) a stanziare, di conseguenza, una som
ma tale da consentire il completo rimborso 
dell'arretrato entro i prim i mesi del 1974;

3) o, eventualmente, a predisporre le 
misure alternative ritenute più congrue per 
soddisfare le esigenze di cui sopra.

B o r s a r i, B o r r a c c in o , M a r a n g o n i, 
P i n n a , P o erio

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

3.
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia (Tabella 5)

Il Senato

rileva che la lotta alla delinquenza ed 
al recidivismo deve attuarsi, sia incidendo 
sulle cause sociali dei fenomeni criminosi, 
sia m ediante una m oderna ed efficiente ope
ra  di prevenzione incentrata suH'educazio- 
ne e l’assistenza;

ritiene in particolare che gli interventi 
da operarsi per contrastare la diffusione 
della delinquenza e del disadattam ento mi
norile debbono consistere essenzialmente 
nel potenziamento dell’attività di assistenza 
sociale e nello sviluppo degli istituti comu
nitari, educativi e ricreativi che possano in
cidere sulla personalità del minore; si ri
chiede, inoltre, nella fase del trattam ento 
dei m inori disadattati, l'intervento di perso
nale, altamente qualificato, che congiunga 
alla necessaria dedizione una adeguata co
noscenza delle scienze sociali, psicologiche, 
pedagogiche;

rileva che analoghi problem i si pongono 
per il trattam ento dei delinquenti giovani 
adulti e, in generale, per dare alle pene de
tentive una effettiva funzione rieduoativa;

ritiene ohe nei settori innanzi indicati 
sussistano gravi carenze cui è necessario 
porre riparo.

Di conseguenza

invita il Governo a predisporre un arti
colato piano di interventi, sia diretti che de
legati alle am ministrazioni regionali, nei 
campi deU’assiistenza sociale, della preven
zione educativa, del trattam ento rieducati
vo, anche promuovendo il potenziamento 
degli istitu ti di ricerca e di quelli di form a
zione professionale del personale e favoren
do la necessaria sperimentazione;

Invita, inoltre, il M inistro di grazia e 
giustizia, nell'ambito della sua competenza,

Accolto dal Governo, per quanto di compe
tenza del Ministero di grazia e giustizia
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ad adottare tu tti gli opportuni provvedimen
ti volti a favorire l'educazione e l ’aggiorna
mento professionale del personale avente 
compiti rieducativi o di vigilanza carcera
ria.

L u g n a n o , P e t r e l l a , T e d e sc o  T atò  
Giglia, B o l d r in i , S a b a d in i

Il Senato

rileva che le critiche più volte espresse 
dalla pubblica opinione nei riguardi dello 
stato attuale dell’amministrazione della 
giustizia evidenziano che vi sono riforme ed 
interventi, sia attinenti ai contenuti che al
l'efficacia dell’attività giurisdizionale, non 
ulteriorm ente eludibili o procrastinabili.

Insieme alla necessità di altre più ampie 
riforme relative all’ordinam ento giudiziario, 
ai processi, al diritto di famiglia, a quello 
penale, è vivamente avvertita l ’esigenza di 
una completa riorganizzazione delle cancel
lerie e segreterie ed in  generale dei servizi 
giudiziari.

La situazione, che si è ulteriorm ente ag
gravata a seguito dell'entrata in vigore della 
legge sull’esodo volontario dei dipendenti 
statali, richiede che si adottino provvedi
m enti urgenti e che in prospettiva venga 
form ulato un piano organico di razionaliz
zazione, semplificazione e riorganizzazione 
dei servizi giudiziari.

A tal fine il Senato

invita il M inistro di grazia e giustizia 
ad emanare i provvedimenti urgenti di sua 
competenza volti a sanare gli effetti negati
vi della legge sull’asodo dei funzionari;

lo invita altresì a predisporre un piano 
organico per la ristrutturazione dei servizi 
giudiziari.

L u g n a n o , P e t r e l l a , B o l d r in i , T e 
d e sc o  T ato  Giglia, S a b a d in i

Il Senato,

considerata l’insufficienza degli stanzia
m enti disposti a favore del Ministero di gra
zia, e giustizia;

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo
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considerato che il lavoro degli uffici giu
diziari si svolge io modo assolutamente in
soddisfacente sia per la scarsità del perso
nale delle cancellerie e segreterie, sia per la 
mancanza di moderne attrezzature, sia in
fine a causa della non rispondenza della ri- 
partizione delle spese alle particolari esigen
ze dei diversi servizi e uffici,

raccom anda al Governo di stanziare som
me maggiori a favore del Ministero di gra
zia e giustizia, di riordinare gli uffici giudi
ziari, di assegnare agli uffici stessi il perso
nale necessario e di dotarli di attrezzature 
adeguate.

F i l e t t i , M a r ia n i

Il Senato, 

constatato:

1) ohe è im producente ed inopportu
no il proposto aumento del numero dei magi
strati, i quali dovrebbero specie in questo 
critico momento che il Paese attraversa ave
re, p iù  di ogni altro, la piena consapevolezza 
di sottoporsi ad un più intenso lavoro e, dove 
occorra, a sacrifici indispensabili per porre 
un freno alla sfrenata corsa al delitto;

2) che, pur non contestando ai magi
strati il d iritto  di non essere tenuti ad osser
vare un rigoroso orario di ufficio, sarebbe 
tuttavia opportuno che agli stessi fossero 
assegnati maggiori compiti e tali da consen
tire di rendere più agile e più sollecito il 
corso della giustizia;

3) che occorre all’uopo disporre che 
i m agistrati, in specie quelli addetti al 
settore penale, tengano un  numero di udien
ze non inferiore a cinque alla settimana;

4) che occorre che si proceda al più 
presto alla tanto sbandierata attuazione del 
giudice monoeratieo;

5) che occorre che intanto si riduca 
a tre il numero dei consiglieri di Corte di 
appello;

6) che occorre che si trasferiscano 
alla competenza del Pretore i reati di 
scarso significato come ad esempio quelli 
di contrabbando di merci di scarso valore,

Accolto dal Governo, per quanto di compe
tenza del Ministero di grazia e giustizia
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raccom anda pertanto  al Governo di pren
dere nella debita considerazione le suesposte 
osservazioni ed adottare i provvedimenti con 
l’urgenza richiesta dalla particolare situazio
ne che il caso impone.

M a r o t ta , L i c i n i

Il Senato,

rilevata l’inadeguatezza di alcuni stan
ziamenti di bilancio per i servizi indispensa
bili ad una efficiente amministrazione della 
giustizia; in ispecie:

a) la riduzione da lire 21.000.019 a lire 
14.206.000 dei fondi destinati agli stipendi 
ed assegni al M inistro ed ai Sottosegretari 
(capitolo 1010);

b) la riduzione inconcepibile dell'in
dennità ai funzionari preposti alla direzione 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie da 
lire 116.060.000 a lire 100.000.000 (capito
lo 1097);

c) l’esiguità della somma di lire 5 mi
lioni per spese di giustizia nei procedimenti 
penali e in quelli civili, eccetera (capitolo 
1117);

d) l'insufficiente contributo di lire 10 
milioni a favore dell’Istitu to  internazionale 
di studi giuridici (capitolo 1131);

e) l’assegnazione di lire 181.632..000 
quali compensi per lavori straordinari al 
personale civile di ruolo e non di ruolo (ca
pitolo 1142);

/) l'esiguità dell’aumento di appena 
lire 500.000.000 per manutenzione, ripara
zione, adattam ento, ristrutturazione, com
pletam ento ed ampliamento degli immobili 
e dei relativi im pianti (capitolo 1164);

g) l'aum ento di appena lire 200.000.000 
per m antenim ento e trasporto di detenuti e 
degli internati nei manicomi convenzionati 
(capitolo 1167);

h) l'esiguo aumento di 50 milioni del 
capitolo 1168, per la provvista, manutenzio
ne e riparazione di mobili, arredi, eccetera;

i) l’aum ento di soli 300 milioni per le 
spese per il funzionamento degli organi per

Accolto dal Governo come raccomandazione
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il riadattam ento dei minorenni, eccetera (ca
pitolo 1169);

/) lo stanziamento dell’assai m isera 
somma di lire 500.000 per acquisto e confe
rim ento di diplomi e medaglie al m erito del
la redenzione sociale (capitolo 1172);

m)  il m isero stanziamento di lire 300 
milioni per l'assistenza ai dimessi degli isti
tu ti di prevenzione e di pena ed alle loro 
famiglie (capitolo 1191);

n) l’insufficiente contributo integrati
vo ai comuni per costruzioni, ricostruzioni, 
sopraelevazioni, am pliam enti o restauri ge
nerali di edifici giudiziari (capitolo 5010);

rilevata l'assoluta mancanza di somme 
e di mezzi a disposizione dei m agistrati, 
che dovrebbero essere posti in grado di 
accorrere con immediatezza sui luoghi dei 
reati che per la loro gravità esigono aocer- 
tam enti urgenti; rilevato che l'au torità  giu
diziaria è priva di auto e di quei mezzi che 
consentano al m agistrato di conoscere la 
verità e perseguire i colpevoli,

invita il Governo a prospettare nelle sedi 
opportune l'adozione dei provvedimenti atti 
ad apportare alle voci del bilancio, soprat
tu tto  a quelle indicate, congrui aum enti che 
consentano di superare la crisi latente della 
giustizia unanim em ente deplorata e dovuta 
alla vecchia costumanza di dedicare all'am- 
ministrazione della giustizia soltanto la fon
te da cui attingere risorse per altri fini.

M a r o t ta , L i c i n i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri (Tabella 6)

Il Senato,

premesso che è sta ta  più volte e da va
rie parti politiche denunciata la carenza, do
vuta a deficienza di personale e di strum enti 
operativi, dei nostri uffici consolari anche in 
rapporto  ai nuovi e gravi problem i sollevati 
dal forte incremento della nostra emigra
zione,

Accolto dal Governo
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invita il Governo a porre allo studio il
problem a della ristrutturazione di tali uffici 
per renderli più efficienti ed in condizione 
di soddisfare alle esigenze ed alle finalità 
dei loro compiti.

Z u c c a l à , Ar f è , A l b e r t in i

Il Senato,

ritenuto che malgrado l'imminenza della 
scadenza del term ine — previsto per la fine 
del corrente mese di ottobre — per la convo
cazione della Conferenza nazionale dell’emi
grazione, finora nulla è stato fatto nè per la 
fissazione della data di convocazione della 
Conferenza stessa, nè per indicare i modi e i 
temi del suo svolgimento;

considerato che ulteriori rinvìi finireb
bero per creare un senso di sfiducia nei la
voratori emigrati circa la volontà di sotto
porre ad una approfondita e m editata ana
lisi la loro situazione e di avviare a soluzione 
i tanti problemi che gravano suiremigrazio- 
ne quali quelli della casa, della scuola, della 
parità  di trattam ento  economico con i lavo
ratori dei paesi ospitanti, della sicurezza, 
della assistenza e della previdenza sociale;

ciò premesso e ritenuto,

invita il Governo a dar corso sollecita
mente alle opportune e necessarie iniziative 
innanzitutto finanziarie per la convocazione 
della Conferenza e, nella scelta dei modi del 
suo svolgimento e dei suoi partecipanti, a 
tenere in considerazione il necessario appor
to dei vali protagonisti della vicenda migra
toria: i lavoratori mediante i rappresentanti 
delle loro associazioni, i sindacati, i partiti, 
le Regioni e gli enti locali.

Z u c c a l à , Ar f è , A l b e r t in i

Accolto dal Governo come raccomandazione

Il Senato,

visto che nell’Assemblea dell’UEO l’Ita
lia resta ormai l’unico fra i maggiori paesi 
dell’Unione nella cui delegazione nazionale 
la rappresentanza delle forze parlam entari 
continua ad essere soggetta a gravi discri- ) 
minazioni antidemocratiche, |

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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invita il Governo a collaborare alle ini
ziative che verranno promosse per realizzare 
anche in  quella Assemblea europea, non me
no che nel Parlamento della CEE, il princi
pio della rappresentanza proporzionale dei 
partiti del Parlam ento italiano.

Ca l a m a n d r e i , A d a m o l i , D ’A n g e 
l o s a n t e , D i  B e n e d e t t o , R o s s i  
Raffaele

Il Senato,

con riferim ento alla dotazione del capi
tolo 1743 dello stato  di previsione della spe
sa per il Ministero degli affari esteri, rela
tivo airindennità di servizio all’estero (ele
vata nella previsione del 1974 da 26 a 32 
m iliardi e 500 milioni);

rileva che tale aumento — pur rappre
sentando un notevole progresso — risulta 
ancora assolutamente insufficiente nei con
fronti delle esigenze responsabilm ente va
lutate dal Ministero. L’aumento concesso 
risulta infatti completamente assorbito fin 
d ’ora — oltreché da esigenze di trattam ento 
aggiornato del personale — dalla grave sva
lutazione della moneta nazionale rispetto 
alle m onete in cui debbano essere tradotte 
le indennità di servizio per il personale che 
esplica mansioni di vario livello all’estero, 
e che non può certo essere indotto a rim a
nervi nè può essere facilitato nella sua a t
tività dal progressivo depauperamento del
le stesse risorse personali e familiari.

Considerato inoltre che la ristrettezza 
dei mezzi minaccia di rendere estrem amente 
difficile il reperim ento di personale idoneo 
per le nuove sedi diplomatiche e consolari 
recentemente istitu ite  (Pankow, Hanoi, Pe
chino, eccetera) o delle quali si sente assoluta 
necessità, specie per una più frazionata e vi
cina assistenza ai lavoratori italiani al
l'estero;

ritenuto, al contrario, urgente consen
tire al Ministero degli affari esteri, su que
sto e sui connessi capitoli relativi a costru
zione, adattam ento e locazione di adeguate 
sedi, i mezzi necessari a realizzare una sua 
significativa presenza in tu tte  le parti idei

Approvato dalla Commissione
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mondo in cui essa è utile, necessaria e in
vocata;

fa voti perchè, ove non si renda possi
bile reperire immediatamente altri fondi per 
l’adeguato aumento dello stanziamento di 
cui al citato capitolo 1743, il Governo as
suma impegno di provvedervi appena pos
sibile, e comunque con la prim a nota di 
variazione al bilancio 1974.

Uguale impegno il Senato chiede al Go
verno per l'impinguam ento del capitolo 
3158 relativo all'assistenza scolastica per i 
lavoratori e loro familiari all'estero, capi
tolo insufficiente per parecchi miliardi in 
confronto alle obbiettive esigenze dell’emi
grazione, specialmente in Europa.

O l iv a

Il Senato,

presa visione e dopo ampia discussione 
del bilancio dello Stato, per quanto concerne 
l'am ministrazione degli affari esteri,

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

invita il Governo:

a presentare una nota esplicativa an
nuale, allegata allo stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, ido
nea a fornire informazioni necessarie ad in
tendere le attribuzioni di spesa come risul
tano dai singoli capitoli del bilancio mede
simo, per quanto attiene alle competenze e al 
funzionamento di organismi, istitu ti ed enti 
internazionali ed interni che in qualunque 
modo concorrono ad assicurare la presenza 
italiana e la sua azione economica, culturale, 
sociale e politica nel campo intemazionale.

P ecoraro

Il Senato

invita il Governo a tenere presente, nel
la determinazione del suo atteggiamento nei 
confronti del regime instaurato in Cile dalla 
Giunta militare, l’esigenza di assicurare co
munque nel modo più efficace la tu tela e la 
protezione della num erosa ed attiva collet
tività italiana in quel Paese.

O l iv a , P ecoraro

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

4.
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione (Ta
bella 7)

Il Senato,

considerando che tra  le funzioni della 
scuola appare prim aria e insostituibile la 
formazione della coscienza civica e democra
tica delle giovani generazioni;

deplorando ohe negli ultim i tempi si sia 
andata intensificando, a opera di gruppi di
chiaratam ente intesi a sovvertire le istitu
zioni della nostra  Repubblica, un'azione pro
vocatoria e calunniosa di irrisione della de
mocrazia, di esaltazione ideila violenza e di 
apologia del regime fascista, che tan ti mali 
ha arrecato al nostro Paese; e che tale opera 
abbia assunto a proprio specifico obiettivo 
la penetrazione nella scuola, purtroppo sen
za che sia sta ta  opposta da parte delle auto
rità  scolastiche, in qualche occasione, un’ade
guata vigilanza (anzi in alcune scuole sono 
state apertam ente disattese perfino le d iret
tive per la celebrazione del 25 aprile),

invita il Governo:

a dare le opportune disposizioni, e a 
controllarne l ’esecuzione, perchè al centro 
del raipporto educativo, in  tu tti i suoi mo
menti e a tu tti i livelli, siano posti quei valori 
di libertà, di democrazia e di giustizia che 
sono fondamento della nostra Costituzione;

e in  particolare a vigilare affinchè siano 
■fatte conoscere ai giovani la storia recente 
del nostro Paese, l'azione funesta del fasci
smo e la lo tta eroica della Resistenza, senza 
la quale non esisterebbe la nostra Repub
blica.

P io v a n o , R u h l  B o n a z z o l a  Ada Va
leria, P a p a , S c a r p in o , U r b a n i

Il Senato,

m entre si impegna ad operare per assicu
rare il necessario rinnovam ento e sviluppo 
della scuola italiana secondo una linea coe-

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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rente con i princìpi e con i valori della Costi
tuzione nata dalla Resistenza al fascismo e 
dal ripudio di ogni form a autoritaria e to ta
litaria,

invita il Governo a garantire tu tte  le con
dizioni affinchè la funzione educativa pro
pria della scuola possa svolgersi, in un irri
nunciabile clima di serenità, so ttra tta  ad 
ogni suggestione antidem ocratica e di vio
lenza.

F a l c u c c i  Franca, A c c i l i , S pig a r g 
l i , L a  R o sa , E r m i n i

Il Senato,

considerata l’im portanza, che la recente 
conquista da parte dei metalmeccanici, dei 
tessili e di altre categorie operaie delle 150 
ore di permesso per lo studio e l’istruzione, 
assume per la formazione culturale e pro
fessionale dei lavoratori, per una più m oder
na organizzazione del lavoro, per un diverso 
sviluppo economico del Paese,

impegna il Governo a predisporre, d’in
tesa con le Regioni, provvedimenti immedia
ti per la realizzazione, nella scuola pubblica 
e prim a di tu tto  in quella del completamen
to dell'obbligo, di corsi che assicurino là 
concreta utilizzazione del d iritto  conquistato 
dai lavoratori.

P a p a , P io v a n o , R u h l  B o n a z zo la  
Ada Valeria, S c a r p in o , U r b a n i

Il Senato,

considerato che l'educazione fisica e la 
sua valorizzazione quale disciplina indispen
sabile per una piena formazione del citta
dino vanno di pari passo con lo sviluppo 
delle società e ne sono componenti, per cui 
non è arrischiato afferm are ohe un segno di 
reale am modernam ento della società è dato 
dal posto che occupa, dal ruolo che svolge 
l'educazione fisica e sportiva negli ordina
menti scolastici e nella società;

considerato ohe l'insegnamento della di
sciplina necessita di palestre e attrezzature, 
di cui più volte nel tempo si è lam entata la 
carenza,

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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invita il Governo:

a) ad assicurare, (per quanto di sua com
petenza, in tempi brevissimi, l’impiego degli 
stanziamenti destinati alla costruzione, al
l’adattam ento, all’arredam ento, alle attrez
zature ed al funzionamento di palestre e im
pianti di cui ai capitoli 2162, 2183, 5026 uni
tam ente agli eventuali residui non utilizzati 
dei corrispondenti stanziamenti dei prece
denti bilanci;

b) a coprire i posti risultanti dalle ta
belle organiche dei bidelli di ruolo e non di 
ruolo, e i posti in organico dei professori di 
educazione fisica.

S c a r p in o , P io v a n o , P a p a , R u h l  Bo- 
n a z z o l a  Ada Valeria

Il Senato,

rilevate le conseguenze, economicamen
te gravi, verificatesi ai danni dei presidi in
caricati per effetto dell’applicazione dei 
commi secondo e terzo dell’articolo 12 della 
legge 30 luglio 1973, n. 477;

considerato' il danno derivante sotto 
ogni aspetto alla scuola che, a causa della 
rinuncia di molti docenti all'incarico di pre
sidenza, si vede privata a livello dirigenziale 
del personale più preparato  ed attivo,

impegna il Governo

ad assicurare a questo personale della 
scuola la retribuzione che ad esso compete 
in relazione alle funzioni che espleta.

L i m o n i

Accolto dal Governo come raccomandazione

Il Senato

considerato lo stato di abbandono del Accolto dal Governo il dispositivo; non ac-
patrim onio artistico e culturale, reso ancor colte le premesse
più grave daH’aum ento dei furti, dei danneg
giamenti e della esportazione clandestina di 
opere d ’arte;

rilevato che il Governo, nonostante gli 
impegni ripetutam ente assunti nel corso de
gli ultim i anni, non ha ancora provveduto a 
presentare un organico provvedimento dii ri
form a dell’intero settore e non ha neppure
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adottato  quelle misure urgenti di tutela, im
poste da ima situazione orm ai insostenibile;

constatato ohe il personale preposto alla 
tutela del patrim onio è largamente inferiore 
ai posti previsti in organico, già per se stessi 
insufficienti alle effettive esigenze del ser
vizio,

impegna il Governo

a) a presentare al più presto i provvedi
menti legislativi di riform a per la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione del patri
monio artistico e culturale del Paese;

b) ad affrontare contemporaneamente, 
nel quadro di una m oderna e dem ocratica 
arnministrazione dei nostri beni culturali, il 
problem a dii inquadram ento del personale e 
del suo trattam ento  economico e giuridico, 
adeguando gli organici alle reali esigenze del
la tutela e della conservazione del patri
monio;

c) a bandire subito i concorsi per copri
re i posti attualm ente previsti dagli organici;

d) ad impiegare le disponibilità finan
ziarie non utilizzate per l’adozione immedia
ta di tu tte  le misure adeguate per la pre
venzione, la repressione di furti e di espor
tazione clandestina di opere d 'arte e per il 
rafforzam ento di tu tti gli strum enti di con
servazione e di protezione del patrimonio.

P a p a , S c a r p in o , P io v a n o , R u h l  B o- 
n a z z o l a  Ada Valeria

Il Senato,

constatato che la grave epidemia di co
lera, che ha colpito le province 'di Napoli, di 
Bari ed altre località del Mezzogiorno, ri
propone, nel quadro della gravissima condi
zione di tu tte  le stru ttu re  civili, il problem a 
dello stato  di insostenibile abbandono, in 
cui versa la scuola nel Mezzogiorno, con i 
suoi doppi e talvolta tripli turni, con le sue 
aule sopraffollaite e in gran parte sistem ate 
in locali in fitto, del tu tto  inidonei, privi a 
volte anche dei necessari im pianti igienici, 
con l'insufficiente sviluppo della scuola ma
terna, dalla quale sono tu tto ra  esclusi centi
naia di migliaia di bambini, in età di fre-

Accolto dal Governo come raccomandazione, 
per quanto di competenza del Ministero 
della pubblica istruzione
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quenza, abitanti nei quartieri popolari e nelle
zone più povere della c ittà  e della campagna;

ritenuto ohe in città, che hanno tra  l'al
tro il triste  prim ato del più alto indice di 
m ortalità infantile e il non meno triste  pri
m ato di m alattie infettive (epatite virale, ti
fo, ecc.), la situazione edilizia, i doppi turni, 
il sopraffollamento, la mancanza di bidelli, 
la carenza delle stru ttu re  non consentono la 
scrupolosa pulizia e il p iù  rigoroso controllo 
igienico dei locali scolastici e possono costi
tuire anzi un pericoloso terreno di diffusio
ne del contagio e deH'infezione;

considerato che solo intervenendo1, an
che nella scuola, con m isure urgenti e ade
guate, si può im pedire la endemizzazione del 
colera e fare della scuola uno dei più im por
tanti centri dii prevenzione, di controllo e di 
intervento e insieme di promozione dello svi
luppo e della formazione di una più larga 
coscienza sanitaria,

impegna il Governo:

a) a predisporre, d’intesa con i cornimi 
e le regioni interessate, gli interventi, neces
sari ad assicurare una costante disinfezione 
di tu tti i locali scolastici e un 'atten ta  azione 
di controllo e di profilassi;

b) ad im partire le opportune disposizio
ni, perchè i comuni siano messi in condizio
ne di eseguire, attraverso la procedura più 
rapida, la requisizione di edifici e di locali 
liberi, onde evitare, fin dove è possibile, i 
doppi tu rn i e il sapraffollam ento delle aule;

c) a disporre lo* sdoppiamento dei corsi 
degli istitu ti più affollati, procedendo a nuo
ve istituzioni in  prim o luogo in quei centri 
delle province, dai quali con grave disagio 
moltissim i giovani sono costretti a recarsi 
nei grandi centri urbani;

d)  a sollecitare il più rapido esame, da 
parte degli uffici competeniti, delle opere p ro
gettate e finanziate ai sensi della legge n. 641 
del 1967, onde assicurarne l'im m ediata ese
cuzione;

e) ad assumere, nel rispetto delle norm e 
previste dalla legge, un num ero di bidelli 
corrispondente alle reali esigenze;

/) a disporre, con le regioni e i comuni 
interessati, un piano organico di propaganda
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e di educazione igienico-sanitaria e l'istitu 
zione nelle scuole del medico scolastico nel 
più ampio contesto di un'organizzazione sa
nitaria che, attraverso la  rapida creazione 
di presìdi sanitari capillarm ente decentrati 
e realizzati dai comuni singoli o associati, 
concorra all'attuazione della riform a sani
taria;

g) a mettere a disposizione dei cotauni 
della Campania, della Puglia e più in gene
rale del Mezzogiorno, anche con delibera
zioni e strum enti legislativi di emergenza, 
stanziamenti adeguati, che consentano ai co
muni di intervenire efficacemente in una si
tuazione veramente eccezionale e di soste
nere le  spese straordinarie di pulizia, di disin
fezione, di costante controllo igienico-sani- 
tario, di rafforzamento e di ristrutturazione 
degli im pianti igienici, nonché di assunzione 
del personale occorrente, per debellare, an
che nella scuola, l'infezione e per costruire le 
premesse di un più generale rinnovamento 
civile del Mezzogiorno.

P a p a , P io v a n o , R u h l  B o n a z zo la  
Ada Valeria, S c a r p in o

Il Senato,

considerata la gravissima situazione del- Accolto dal Governo come raccomandazione
l'edilizia scolastica — mancano 2 milioni e di studio
200.000 posti alunno per un totale di 80.000 
aule — ohe è motivo, anche per l'anno sco
lastico appena iniziato, di enorm i disagi per 
migliaia di famiglie e di studenti;

considerato inoltre che tale situazione è 
ulteriorm ente aggravata dall'assenza di qual
siasi piamo di intervento e di finanziamenti 
(la legge n. 641 del 1967 è scaduta da quasi 
due anni) e che nel bilancio dello Stato per 
il 1974 è addirittura prevista una riduzione 
da 170 a  30 m iliardi per program m i ordinari 
e straordinari di edilizia scolastica e univer
sitaria;

preso atto infine del fallimento degli sco
pi che la citata legge si proponeva sia per 
l’insufficienza degli stanziam enti che pear il 
burocratico, farraginoso metodo di accen
tram ento degli interventi che esautorava la 
iniziativa degli enti locali, per cui a sette
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anni dalla sua emanazione non sono stati an
cora interam ente spesi i fondi stanziati,

impegna il Governo

ad affrontare con idonei provvedimenti 
i problem i dell’edilizia scolastica tenendo 
conto degli orientam enti e delle proposte 
conitenute nel progetto di legge inviato alle 
Camere da dieci Consigli regionali, che pre
vede l ’intervento statale nel quadro di una 
s tru ttu ra  articolata, basata sulla program 
mazione regionale con adeguata responsabi
lità di iniziativa e con adeguati poteri di deci
sione dei comuni e delle province.

R u h l  B o n a z zo la  Ada Valeria, P io 
v a n o , P a p a , S c a r p in o

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’interno (Tabella 8)

Il Senato,

considerate le esigenze di ristru tturazio
ne delle forze di polizia, per assicurare l’as
solvimento dei compiti di istituto in modo 
moderno ed adeguato, nonché l'urgenza di ga
rantire una specifica funzione ed il poten
ziamento della polizia giudiziaria nell'am bito 
di una riform a che tuteli i d iritti civili degli 
agenti di pubblica sicurezza ed un loro stato 
normativo ed economico conforme ai prin
cìpi costituzionali,

invita il Governo a riferire alla Commis
sione sullo stato e la condizione dei Corpi di 
polizia nonché a precisare i provvedimenti, 
a breve ed a medio term ine, che si intendono 
assum ere per riorganizzare su basi civili, di 
efficiente lo tta  alla crim inalità, di elimina
zione delle pesanti incombenze am m inistra
tive, che concorrono ad aggravare le condi
zioni di lavoro del personale, l'assetto  s tru t
turale ed economico delle forze di polizia 
nell'interesse dei cittadini e della sicurezza 
collettiva.

Accolto dal Governo

M a f f io l e t t i , M o d ic a , V e n a n z i , 
G e r m a n o , Ab e n a n t e , C o s s u t t a
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Il Senato,

considerata l’insostenibile situazione dei 
comuni e delle province;

m entre invita il Governo ad esaminare 
con la massim a sollecitudine le proposte le
gislative atte a risolvere, secondo i voti più 
volte unanimemente form ulati dalle associa
zioni rappresentative dei comuni e delle pro
vince, i più urgenti problemi, e in prim o luo
go quelli relativi al ripiano dei disavanzi e 
al consolidamento della massa debitoria, 

rinnova l'espressione della viva preoccu
pazione per le gravi conseguenze di deterio
ram en to  del tessuto democratico del paese 
provocate in particolare dalle condizioni cui 
sono costretti gli enti locali ed invita il Go
verno a procedere senza indugio all'esame e 
all’approvazione di organiche m isure di ri
form a dellordinam ento delle autonomie lo
cali e della finanza locale così da attuare 
coerentemente i princìpi dettati dalla Co
stituzione.

M o d ic a , M a f f io l e t t i , G e r m a n o , 
C o s s u t t a , V e n a n z i

Il Senato,

considerato che le funzioni legislative 
e am ministrative di assistenza e beneficenza 
sono attribuite alle Regioni a statu to  spe
ciale dai rispettivi statuti, approvati con 
leggi costituzionali;

preso atto che gli stanziamenti dei ca
pitoli 2502, 2535, 2536, 2538 del bilancio del 
Ministero dell'interno si riferiscono ad in
terventi da effettuare nelle Regioni a sta tato  
speciale;

ritenuta la necessità di porre tali Re
gioni in condizione di realizzare direttam en
te detti interventi,

, impegna il Governo a promuovere, d 'in
tesa con le Regioni suindicate, la sollecita 
predisposizione degli strum enti legislativi 
e am m inistrativi affinchè esse possano svol
gere tu tta  l’attività assistenziale di loro com
petenza nell’am bito della norm ativa vigen
te, con particolare riguardo all’attività in
dicata nei capitoli di bilancio sopra richia
mati.

G e r m a n o , M o d ic a , M a f f io l e t t i

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo

5.
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Il Senato,

considerato che le funzioni legislative e 
am m inistrative in m ateria di assistenza e 
beneficenza sono attribuite alle Regioni a 
statuto ordinario e a statuto speciale, ri
spettivam ente dalla Costituzione e dai rela
tivi statuti;

rilevato che lo stanziamento del capi
tolo 2490 prevede interventi di carattere as
sistenziale alle famiglie bisognose dei mili
tari richiam ati o tra ttenuti alle armi, rim a
sti di competenza dello Stato in virtù  del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 9 
del 15 gennaio 1972 (articolo 3, punto 4), 

invita il Governo a ricercare le soluzio
ni di carattere legislativo e am m inistrativo 
ohe consentano alle Regioni di operare per 
la più efficace e tempestiva realizzazione 
degli interventi di cui trattasi.

G e r m a n o , M o d ic a , M a f f io l e t t i

— Stato di previsione della spesa del Mini- 
nistero dei lavori pubblici (Tabella 9)

Accolto dal Governo

Il Senato,

considerata la necessità che l’Azienda 
nazionale autonom a strade (ANAS) adegui 
al più presto anche il personale di eserci
zio ai vasti e complessi compiti che le sono 
attribuiti;

constatata non conforme ad equità e 
giustizia, nè rispondente a ragioni tecnico
funzionali la differenziazione esistente fra 
i due ruoli, che attualm ente inquadrano di
stintam ente i cantonieri e gli operai per
manenti,

invita il Governo a provvedere alla isti
tuzione di un unico ruolo per tu tto  il per
sonale dell'esercizio, ossia cantonieri e ope
rai permanenti.

S a m m a r t in o

Il Senato,

preso atto della documentazione ampia 
e dettagliata con cui gli organi com petenti

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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del Molise hanno, da tempo, rappresentata 
la situazione di grave dissesto in cui si tro
vano strade comunali, provinciali e statali, 
acquedotti e fognature, pubblici edifici, a 
seguito delle eccezionali precipitazioni atmo
sferiche, verificatesi su tu tta  la regione nei 
mesi di dicembre 1972, gennaio e febbraio 
1973;

considerato che la imminente stagione 
invernale riproporrà, in tu tta  la loro dram 
maticità, i numerosi problemi di collegamen
ti degli abitati e di urgenti riparazioni ad 
opere e servizi pubblici, non risolti,

invita il Governo a sottoporre al Parla
m ento un provvedimento eccezionale per 
il Molise, inteso alla riparazione organica 
e urgente dei danni subiti nel periodo so
pracitato.

S a m m a r t in o

Il Senato,

rilevata un’assoluta inadeguatezza dei 
mezzi ordinari di bilancio per l’esecuzione 
di opere per la sistemazione e la difesa del 
suolo, nonostante le calamità continuino ad 
abbattersi con frequenza im pressionante in 
molte regioni italiane;

sottolineata la necessità di andare con 
la massima urgenza ad una organica politica 
di difesa del suolo come scelta prioritaria 
dello Stato,

a) impegna il Governo a predisporre con 
la necessaria sollecitudine il finanziamento 
del disegno di legge n. 632 presentato al 
Senato il 1° dicembre 1972 per iniziativa di 
senatori di tu tti i Gruppi parlam entari con
cernente la difesa del suolo;

b ) invita il Governo a promuovere la 
convocazione, in accordo con le regioni, della 
Conferenza nazionale di difesa del suolo e 
delle acque richiesta già da tempo con voto 
unanime del Parlamento ed avente lo scopo 
di sollecitare la più am pia partecipazione 
dem ocratica alla elaborazione di un piano 
organico di sistemazione del suolo.

M in g o z z i , M a d e r c h i, Ca v a l l i , Ce - 
b r e l l i , S g h e r r i, P is c it e l l o , 
S e m a

Accolto dal Governo il punto a); accolto 
come raccomandazione il punto b)
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Il Senato,

constatato il ripetersi di alluvioni che 
stanno colpendo vaste zone della provincia 
di Modena (6.000 ettari dei comuni di Mo
dena, Bomporto, Bastiglia, Nonantola, Cam- 
pogalliano, Castelfranco, San Cesario, com
prendenti 3.000 nuclei familiari, colture in
tensive e numerose attività industriali, ar
tigiane e commerciali), zone intensamente 
abitate delle provincie di Bologna, Reggio 
Emilia e Parm a con particolare riferim en
to al centro term ale di Salsomaggiore;

considerato che la violenza e il livello 
raggiunto dalle acque del Panaro, del Sec
chia e di altri fiumi rendono sempre più 
ravvicinato e grave il pericolo di nuove più 
ampie, forse tragiche, inondazioni;

constatato che il progetto dei fiumi Sec
chia e Panaro adottato orm ai da anni dal
le provincie di Reggio Emilia e di Modena, 
e fatto  proprio dalla Giunta regionale, mai 
è stato finanziato non solo nella sua globa
lità, ma anche per le misure più urgenti ed 
im mediate che avrebbero permesso e ga
rantito  la protezione della città di Modena 
e dei centri più esposti al pericolo di inon
dazioni,

impegna il Ministero dei lavori pubblici 
a finanziare, con sollecito provvedimento, 
le opere di difesa più urgenti da definirsi 
in accordo con la regione, il m agistrato del 
Po e l'ufficio Reno.

M in g o z z i , M a d e r c h i , Ca v a l l i

Il Senato,

prem esso che la grande strada Europa 7 
(Varsavia-Roma) più dettagliatam ente iden
tificata nel territo rio  italiano come la Roma- 
Orte - Perugia - Cesena - Ravenna - Mestre - 
Carvignano - Udine - Tarvisio, program m ata 
dallo Stato italiano fin dail 1950, attende an
cora il proprio completamento;

constatato che nel tracciato di detta 
arteria, attraversante vaste zone idi depres
sione economica, le regioni, i comuni e le 
am ministrazioni provinciali hanno modella
to i loro piami di assetto territoriale in  fun
zione di riequilibrio economico e sociale;

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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constatato che le regioni, gli enti lo
cali, le organizzazioni sindacali, tu tte  le ca
tegorie economiche e sociali, tu tte  le forze 
politiche ed i gruppi parlam entari sollecita
no da anni il finanziamento dei tra tti man
canti, alcuni in territorio um bro ed il prin
cipale (Cesena-Verghereto) in territorio  emi- 
liano-romagnolo, che mettono in crisi l ’intero 
tracciato,

rivolge al Governo la inchiesta pressan
te di definire con la massima sollecitudine il 
finanziamento per il com pletamento dell’ope
ra, che, oltretutto, verrebbe a sgravare gran 
parte del traffico — particolarm ente quello 
pesante — delll’autostrada del Sole nel tra t
to Boilogna-Roma.

M in g o z z i , M a d e r c h i, Ca v a l l i , 
S g h e r r i

Il Senato,

premesso che la strada statale 67 atten
de ancora il proprio completamento m algra
do i ripetuti impegni assunti in passato dal 
Ministero dei lavori pubblici;

constatato che detta arteria  riveste una 
notevole im portanza economica e viaria per 
la Toscana;

rilevato che la mancata realizzazione 
della strada statale 67 ha ripetutam ente cau
sato m ortali incidenti a causa del traffico 
caotico che si svolge sul vecchio tracciato 
ohe attraveirsa popolosi paesi ile cui popo
lazioni vivono in una tensione continua a 
causa delle migliaia di autotreni, autocister
ne e automobili che giorno e notte ininter
rottam ente transitano sull'attuale vecchio e 
inadeguato tracciato,

rivolge al Governo la richiesta pressan
te di predisporre con la massim a sollecitu
dine il completamento defll’opera in prim o 
luogo nel tra tto  Firenze-Livorno.

S g h e r r i, P a c i n i , M in g o z z i

Il Senato,

considerato che l'andam ento dei prezzi 
del m ateriale edilizio, soprattu tto  nell’ulti

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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mo periodo, ha registrato aumenti eccezio- 
nallmente elevati;

ohe talli aum enti non trovano giustifica
zione in un analogo aumento dei costi di 
produzione;

che in conseguenza di tali aum enti l’in
tervento pubblico nell’edilizia abitativa, sa
nitaria, scolastica e nella realizzazione delle 
opere pubbliche diviene sempre più difficol
toso, quando non è reso add irittu ra vano;

tenuto presente che i m ateriali fonda- 
m entali per le costruzioni, come il ferro ed 
il cemento, sono largam ente prodotti da 
aziende a partecipazione statale,

impegna il Governo:

1) a svolgere u n ’azione tempestiva nei 
confronti delle aziende a partecipazione sta
tale per ottenere il blocco dei prezzi dei m a
teriali edilizi;

2) a studiare gli opportuni provvedi
m enti perchè anche nal settore di produzione 
affidato all’im prenditoria privata sia impe
d ita la possibilità di aum entare i prezzi sen
za giustificazione.

M a d e r c h i, S e m a , Ca v a l l i , S g h e r 
r i , Ce b r e l l i , M in g o z z i , S a -
MONÀ

Il Senato,

preso atto  che per la realizzazione di 
strade operano numerosi enti: comuni, pro
vincie, regioni, consorzi, ispettorati forestali 
e agrari, società pubbliche e private, eccete
ra, con la conseguenza di una grave degra
dazione dell’am biente naturale per la m an
canza di una coordinata visione sia locale 
che nazionale degli obiettivi da realizzare 
con le vie di comunicazione e con il conse
guente sperpero di finanziamenti che potreb
bero essere meglio orientati,

invita il M inistro dei lavori pubblici a 
predisporre un provvedimento legislativo da 
sottoporre con urgenza ali’esame del Parla
m ento che consenta al Ministero dei lavori 
pubblici di coordinare e finalizzare tu tte  le

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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iniziative in m ateria di viabilità, salvaguar
dando ile prerogative degli enti locali e delle 
regioni.

P a c i n i , S a m m a r t in o , S a l e r n o , 
T a n g a , A r n o n e , A l e s s a n d r i n i , 
S a m o n à , S a n t a l c o , M a d e r c h i, 
G r o s s i , P is c it e l l o , C i r i e l l i , 
M in g o z z i , S a n t o n a s t a s o , Li- 
g io s , S g h e r r i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei trasporti e dell’aviazione civile 
(Tabella 10)

Il Senato,

rilevata l’esigenza di procedere alla rior
ganizzazione e al potenziamento dell'Istituto 
nazionale trasporti (INT) per farne efficace 
strum ento di un servizio pubblico di tra 
sporto merci integrato strada-rotaia,

impegna il Governo a riferire al Par
lamento, entro breve tempo, i suoi orienta
menti in ordine a tale esigenza.

P is c it e l l o , M a d e r c h i, S g h e r r i 

Il S e n a to ,

rilevata l'esigenza di provvedere, con il 
prossimo program m a poliennale di ammo
dernam ento e di sviluppo delle ferrovie del
lo  Stato, alla individuazione di precise prio
rità  nella esecuzione delle opere,

impegna il Governo a concentrare, d’in
tesa con le regioni, tu tta  la spesa pubbli
ca, senza alcuna dispersione, per realizzare 
i seguenti obiettivi:

1) rinnovare e sviluppare la rete fer
roviaria e del m ateriale rotabile nel Mezzo- i 
giorno e nelle isole;

2) potenziare i trasporti di m assa per 
assicurare una migliore mobilità dei lavo
ratori e studenti pendolari da o per i luoghi 
di lavoro e nelle c ittà  maggiormente conge
stionate;

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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3) rinnovare e potenziare il trasporto 
merci a servizio dell'agricoltura e del Mez
zogiorno, garantendo la necessaria dotazione 
anche di carri frigoriferi e porta-containers.

P is c it e l l o , M a d e r c h i, S g h e r r i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e delle telecomunicazio
ni (Tabella 11)

Il Senato,

ricordata l'esigenza più volte espressa ed Accolto dal Governo 
ormai irrinunciabile — pena l’ulteriore ag
gravamento della già consistente crisi del
l’Azienda delle poste e dei telegrafi — di ade
guare la produzione dei servizi di poste e 
telecomunicazioni alle esigenze del Paese;

constatato il grave ritardo nella realiz
zazione del decentramento secondo i tempi 
previsti dalla legge relativa,

impegna il Governo:

1) a completare, in modo urgente, l’isti
tuzione delle direzioni com partim entali nel 
quadro di un effettivo decentramento de
mocratico e secondo le esigenze di deter
m inare particolarm ente in sede di com par
tim ento l’unità di direzione organica;

2) ad elaborare, entro il marzo 1974, 
precisi piani regolatori e di sviluppo del 
servizio di posta e telecomunicazione a livel
lo provinciale e regionale e con la diretta 
partecipazione degli enti locali e dei sin
dacati.

Ce b r e l l i , M a d e r c h i, S g h e r r i ,
M in g o z z i , S e m a , P is c it e l l o

Il Senato,

rilevata l’elevatissima spesa sostenuta Accolto dal Governo 
dall’Azienda delle poste e telecomunicazioni 
per le prestazioni straordinarie dei propri 
dipendenti;

constatato che questa prassi non risol
ve i bisogni di miglioramento economico dei
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dipendenti e non contribuisce a creare le 
condizioni alle aziende per affrontare in mo
do adeguato le esigenze della produzione e 
distribuzione del servizio,

impegna il Governo a ridurre le spese 
per il lavoro straordinario ai limiti massimi 
pari a 50 ore mensili per ogni dipendente, 
affrontando invece, in modo adeguato alle 
pressanti esigenze dell'Azienda delle poste 
e telecomunicazioni, il problema degli or
ganici attraverso l’assunzione, per mezzo di 
appositi concorsi e attraverso l’utilizzo de
gli idonei di precedenti concorsi, dei lavo
ratori necessari al servizio.

C e b r e l l i , M a d e r c h i, Ca v a l l i, S e 
m a , P is c it e l l o , M in g o z z i

Il Senato,

constatato il ritardo del Governo a pre- Accolto dal Governo 
disporre gli atti e le condizioni per affron
tare, secondo i tempi fissati, i problemi ine
renti alla riform a democratica della RAI-TV, 

impegna il Governo a predisporre gli atti 
e le condizioni per giungere al più presto
a decidere le linee per la riform a demo
cratica della RAI-TV e nel frattem po aggior
nare l’invio delle relazioni mensili affinchè 
il Parlamento, attraverso la Commissione di 
merito, possa esprimere, in apposita sedu
ta, il proprio giudizio sull’attività della 
azienda di radio e televisione.

C e b r e l l i , M a d e r c h i, C a v a l l i,
S g h e r r i, M in g o z z i , S e m a , P i 
s c it e l l o

Il Senato,

tenuto conto ohe le promesse più o meno Accolto dal Governo come raccomandazione 
esplicite fatte in m erito alla realizzazione di 
un program m a televisivo in lingua slovena 
per la Regione Friuli-Venezia Giulia non so
no state finora mantenute,

impegna il Governo a presentare nel più 
breve tempo possibile un piano concreto che 
preveda un adeguato numero di trasm is
sioni televisive in lingua slovena dalla sta-
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zione di Trieste A, considerando la necessità 
di corrispondere alle attese degli utenti di 
quella nazionalità residenti nella Regione ed 
allo stesso tempo di tenere la trasm issione 
stessa ad un elevato livello di decoro cultu
rale ed artistico, chiamando a controllarne 
il contenuto cittadini italiani, di lingua slo
vena, democraticamente designati dalla Re
gione e dagli altri Enti locali del Friuli- 
Venezia Giulia. 
m

S e m a , M a d e r c h i, Ce b r e l l i , Cav a l
l i , S g h e r r i , M in g o z z i

Il Senato,

constatato lo stato di grande difficoltà 
in cui si trovano le Aziende delle poste e te
lecomunicazioni, situazione che per alcuni 
settori rasenta la crisi e la paralisi del ser
vizio creando disagio nel personale dipen
dente e malumore e discredito sulle aziende 
postelegrafoniche da parte degli utenti;

considerato che questa grave situazione 
trae la sua causa principale nell'attuale s tru t
tu ra  delle aziende postelegrafoniche, arcaica 
e quindi non più adeguata alla funzione del 
servizio nel paese ed alle sempre più cre
scenti domande della società civile,

impegna ili Governo a voler predisporre 
gli atti necessari tesi a decidere le linee fon
damentali per la riform a dem ocratica delle 
aziende di poste e telecomunicazioni e per 
compiere i prim i atti conseguenti e concre
ti entro il 1974.

Ce b r e l l i , M a d e r c h i , Ca v a l l i , 
S g h e r r i , S e m a , M in g o z z i

Il Senato,

constatato che l'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni mantiene an
cora taluni servizi in appalto a ditte private, 

invita il Governo a predisporre le necessa
rie misure per giungere a far gestire diretta- 
mente airAmmimistrazione delle poste e del
le telecomunicazioni i servizi concessi in ap
palto e ad inquadrare negli organici delle 
Aziende delle poste e delle telecomunicazioni

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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i dipendenti delle ditte private anche in con
siderazione della lunga esperienza da essi 
m aturata, nei limiti del possibile.

Ce b r e l l i , M a d e r c h i , C a v a l l i , S e
m a , M in g o z z i , S g h e r r i , P i s c i 

te ll o

Il Senato,

constatata l’inadeguatezza degli stanzia
menti per lo sviluppo del servizio nelle zone 
del Mezzogiorno disattendendo così gli im
pegni formali precedentem ente assunti;

valutate le pesanti incidenze delle tarif
fe telefoniche sui bilanci dèlie famiglie dei 
lavoratori, degli artigiani, dei coltivatori di
retti e delle piccole e medie aziende com
merciali in conseguenza dell’aumento delle 
tariffe stesse;

considerato che il telefono è un servi
zio sociale perchè ormai strum ento integran
te per i rapporti e le attività umane;

rilevate le esigenze orm ai irrinunciabili 
di equilibrare ilo sviluppo del servizio di te
lefono su tu tto  il territorio  nazionale quale 
componente non ultim a per lo sviluppo so
ciale ed economico armonico di tu tto  il 
paese, .

impegna il Governo:
1) a rivedere, per aum entarli, gli investi

m enti riguardanti il servizio telefonico per 
le zone del Mezzogiorno, intervenendo a tale 
scopo anche nei confronti della Società con
cessionaria di servizi telefonici SIP;

2) a predisporre gli opportuni atti al 
fine di ridurre i costi per l'allacciamento te
lefonico richiesto dai titolari delle aziende 
artigiane, coltivatrici dirette e del piccolo 
commercio;

3) a predisporre le necessarie misure 
per aum entare considerevolmente la messa 
in opera e in funzione di nuove cabine tele
foniche pubbliche nelle zone del Mezzo
giorno.

Accolto dal Governo come raccomandazione

Ce b r e l l i , M a d e r c h i, P is c it e l l o , 
Ca v a l l i
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa (Tabella 12)

Il Senato,

ritenendo uggente l ’adozione di un nuo- ! 
vo regolamento di disciplina m ilitare ohe, 
insieme ai doveri, sancisca i d iritti dem ocra
tici 'dei m ilitari e garantisca a tu tti gli ap
partenenti alle Forze arm ate l’esercizio delle 
libertà costituzionali,

invita il Governo:

1) a inform are il Parlam ento sullo 
stato  della elaborazione del nuovo Regola
mento di disciplina disposta dal Ministro 
della difesa;

2) a valersi, per la definizione delle 
nuove norme, della collaborazione delle 
Commissioni difesa della Camera e del Se
nato.

B r u n i , P e c c h io l i , P i r a s t u , S p e c 
c h io , P e l u s o , A n t o n ic e l l i

Il Senato,

in considerazione della necessità di ri
durre a 12 mesi la durata del servizio mili
tare di leva,

invita il Governo a preparare le mi
sure di ristrutturazione, i provvedimenti 
compensativi, le norm e attinenti al periodo 
di transizione e le disposizioni concernenti 
le operazioni di leva e di selezione che con
sentano di adeguare la riduzione della du
ra ta  del servizio alle esigenze della difesa 
nazionale.

P i r a s t u , P e c c h io l i , B r u n i , P e l u 
so , S p e c c h io , A n t o n ic e l l i

Il Senato,

considerando che uno dei motivi di più 
grave disagio per i sottufficiali e gli ufficiali 
in servizio perm anente effettivo è costituito

Accolto dal Governo come raccomandazione
il punto 1); non accolto il punto 2)

Accolto dal Governo come raccomandazione, 
nei limiti delle comunicazioni rese, e ap
provato dalla Commissione

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione
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dalla difficoltà di reperire abitazioni di costo
adeguato alle loro condizioni economiche, 

invita il Governo a promuovere con il 
concerto dei M inistri finanziari, dei lavori 
pubblici e della difesa, provvedimenti speci
fied che, tenendo conto dei frequenti sposta
menti disposti per motivi di servizio, esten
dano la disponibilità di abitazioni civili da 
assegnare agli ufficiali e sottoufficiali in ser
vizio permanente effettivo.

P e l u s o , B r u n i , P e c c h ig l i , P ir a 
s t u , S p e c c h io

Il Senato,

preso atto che il 1849 novembre avran
no luogo in num erose città, province e nel 
Trentino-Alto Adige le elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali, provinciali e regio
nali,

invita il Governo a predisporre le neces
sarie m isure perchè ai giovani m ilitari sia 
garantita l’effettiva possibilità di presentarsi 
candidati, di svolgere la campagna elettora
le e, una volta eletti, di essere avvicinati ai 
luoghi di elezione per svolgere il m andato 
loro affidato;

e impegna altresì il Governo ad em anare 
le opportune direttive perchè tu tti gli aventi 
d iritto  al voto chiam ati alle armi siano messi 
in  condizioni di esercitare il loro diritto-do- 
vere di 'cittadini.

B r u n i , P e c c h ig l i , P i r a s t u , P e l u 
s o , S p e c c h io , M a r t in o

Il Senato,

considerando la gravità della spesa che 
è im posta agli ufficiali di prim a nomina per 
l’acquisto delle divise,

invita il Governo ad intervenire per 
ottenere ohe, in tu tto  o in gran parte, la 
spesa per le divise, particolarm ente onerosa 
per chi incomincia la carriera, sia sostenuta 
dall’Amministrazione.

P i r a s t u , B r u n i , P e c c h ig l i , P e l u 
s o , S pe c c h io

Accolto da! Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

Accolto dal Governo come raccomandazione
e approvato dalla Commissione
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Il Senato,

in considerazione del grave disagio che 
l’estensione delle servitù m ilitari fa subire 
alle popolazioni di vaste zone del territorio  
nazionale,

invita il Governo a promuovere una ri-' 
duzione delle zone sottoposte a servitù mili
tare che, tenendo conto delle effettive esi
genze della difesa e dell'addestram ento, ren
da meno grave il disagio e il danno econo
mico oggi sopportato dalle popolazioni re
sidenti.

P i r a s t u , B r u n i , P e c c h ig l i , P e l u 

so , S p e c c h io , A n t o n ic e l l i

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

—- Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’agricoltura e delle foreste (Ta
bella 13)

Il Senato,

a conoscenza della proposta della Com
missione esecutiva dedla CEE intesa a ridur
re drasticam ente l'integrazione di prezzo ai 
produttori di olio di oliva per il 1974;

considerato che questa proposta è in 
contrasto con l'aum ento dei costi, e dan
neggia gravemente e ingiustamente i produt
tori ed anche aum enta in modo grave la 
sproporzione tra  versam enti e incassi ita
liani nel FEOGA;

considerato che occorre comunque mo
dificare il sistem a di concessione dell’inte- 
grazione per l’olio, che si è rivelato macchi
noso e ingiusto;

impegna il Governo a non accettare nes
suna riduzione dell’integrazione ed a pre
sentare nuove proposte per garantire, so
p rattu tto  ai piccoli produttori, una rapida 
concessione deH’integrazione stessa.

C ip o l l a , S c a r d a c c io n e , R o s s i  

D o r ia

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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Il Senato,

considerata la necessità di affrontare 
con priorità  i problem i ohe riguardano:

a) montagna e difesa del suolo;
b ) allevamenti zootecnici;
c) sviluppo dell’irrigazione;
d)  orientam ento delle produzioni con

riguardo particolare alle attività cerealicole;
e) credito per affrontare le riforme 

delle strutture;

considerata la .necessità di s u p e r a r e  la 
grave situazione derivante dalle deficienze 
alim entari, e dalle conseguenze periodiche 
delle alluvioni ed altre calamità atm osferi
che;

confrontate le esigenze predette con gli 
stanziamenti in bilancio,

ritiene che détti stanziamenti non cor
rispondano non solo alle esigenze, m a an
che ai propositi, affermati nel program m a 
del Governo, di garantire un ruolo priorita
rio aH’agrieoltura nella nostra economia e 
che quindi sono necessari provvedimenti 
legislativi straordinari per il 1974.

D e  M a r z i

Il Senato,

considerato lo stato di pesantezza che 
grava sull'agricoltura e sugli im prenditori 
agricoli italiani per la mancanza di finanzia
m enti agevolati,

impegna il Governo a rendere operan
te, predisponendo il relativo finanziamento, 
la legge n. 512, riguardante « Finanziamenti 
per le attività agricole » già approvata dal 
Parlamento.

D a l  F alco , S c a r d a c c io n e , Ca s s a - 
r in o , Z u g n o , B oano , B e n a g l ia , 
M a z z o l i

Il Senato,

considerata l’insufficienza degli stanzia
menti attribuiti in favore deH’agricoltura e
la incertezza conseguente ai modi di a ttribu

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo
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zione dipendenti dall’andam ento del m er
cato finanziario;

considerata la necessità di una chiara 
ed esauriente valutazione delle stesse dispo
nibilità finanziarie accertate per il 1974 per 
interventi diretti ed indiretti in agricoltura;

considerata l’impossibilità di tale valu
tazione in base ai soli documenti sottoposti 
al suo esame;

considerata la straordinaria grave situa
zione dcH'agricoltura nell’attuale periodo e 
la diversa sua gravità nei vari settori e nel
le diverse regioni;

considerata la  conseguente opportunità 
di una manovra strategica dei lim itati fondi 
disponibili per interventi e investimenti più 
urgenti ed efficaci,

invita il Governo a presentare al Parla
mento, prim a dell’inizio deU’eseroizio 1974, 
un esauriente documento che consenta di 
conoscere le effettive disponibilità per inter
venti e investimenti in agricoltura nel 1974, 
comprese quelle ricavabili da una revisione 
critica dèi conto dei residui passivi;

ad elaborare un program m a di spesa per 
il il974 (concordato' con le regioni) ispirato 
a criteri di massima efficienza e di preferen
za per le imprese coltivatrici.

Rossi D o r ia

Il Senato,

consapevole del bisogno di acqua che 
ha l’agricoltura, il cui soddisfacimento è il 
presupposto indispensabile per il suo svi
luppo e per le trasform azioni produttive e 
stru tturali;

considerata l’esigenza di garantire, at
traverso adeguate opere, l’irrigazione di va
ste zone agricole ove oggi non è realizzabi
le uno sviluppo, proprio per l ’impossibilità 
di poter disporre di acqua per la  mancanza 
di im pianti irrigui;

ritenuto  che la grande area di Puglia, 
Basilicata ed Irpinia è dotata di risorse d ’ac
qua non utilizzate sufficienti ai fabbisogni 
congiunti delle tre regioni interessate, non
ché di un piano generale idrico per usi plu

Accolto dal Governo
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rim i approvato da tempo dai com petenti or
ganismi tecnici ma non attuato  per la m an
canza dei necessari stanziamenti finanziari 
non assicuri dai Governi malgrado prece
denti impegni votati dal Parlamento;

considerato che il recente dramm atico 
scoppio dell’epidemia colerica ha evidenzia
to, ancora una volta, che le gravi carenze 
d'acqua non solo determinano condizioni di 
pericolo per la  salute pubblica m a pregiu
dicano gravemente im portanti produzioni 
agricole come quelle ortofrutticole e vitivi
nicole,

impegna il Governo a voler deliberare il 
finanziamento integrale del piano idrico-irri- 
guo per la Puglia, Basilicata ed Irpinia nei 
modi e nei tem pi idonei a garantire la  più 
sollecita realizzazione di tu tte  le opere di 
invaso, di adduzione e di distribuzione, sod
disfacendo in tal modo le esigenze civili, 
deH'agricoltura e deU'industria attorno a cui 
le popolazioni, le forze politiche e sindacali 
di Puglia, Basilicata ed Irpinia si stanno 
battendo da decenni.

M a r i , Ga d a l e t a , D e l  P a c e , Za v a t-
TINI, CHIAROMONTE

Il Senato,

considerato che gli stanziam enti della 
Tabella n. 13 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste sono del tu tto  insufficienti ad affron
tare la nuova situazione che si è prodotta nel 
settore agricolo e le necessità derivanti dal
l’attuazione di una rinnovata politica della 
agricoltura, senza la quale il Paese resterà 
esposto al gravissimo pericolo della deficien
za alim entare che nel tempo verrà ad aggra
varsi per l ’incremento demografico e per le 
maggiori richieste quantitative e qualitative 
di cibi da ogni classe della popolazione,

invita il Governo

a rivedere gli stanziamenti per avere la 
possibilità di realizzare e sorreggere le ini
ziative di cui si sente inderogabile bisogno 
per assicurare alla Nazione l'indipendenza 
alimentare, senza invocare ed attendere dal

Accolto dal Governo come raccomandazione
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l’estero quei beni che si possono ottenere dal
la te rra  italiana promuovendo ed incorag
giando lo sforzo add irittu ra  eroico degli agri
coltori per adempiere ad1 un dovere sociale 
ostacolato da eventi calamitosi e da a ltre t
tanto calamitose disposizioni legislative.

M a jo r a n a , P i s t o l e s e

Il Senato,

considerato che i danni causati alle cam
pagne dalle calam ità atmosferiche raggiun
gono ogni anno livelli molto alti e sono cau
sa di ulteriore aggravamento della condi
zione economica produttiva e sociale delle 
aziende agricole e ancora più particolarm en
te di quelle contadine-coltivatrici;

ohe per le dimensioni e la frequenza di 
tali fenomeni atmosferici, in tu tto  il Paese 
risultano ogni anno gravemente colpite, com
promesse e d istru tte im portanti produzioni, 
im pianti produttivi, fabbricati mirali, opere 
di viabilità e di bonifica, nonché il patrim o
nio zootecnico;

che la vigente legislazione per far fron
te alle calamità atmosferiche (legge n. 364 
del 25 maggio 1970) anche per gli eventi veri
ficatisi nel corso del ,1973 ha  dim ostrato, an
cora una volta, di essere insufficiente ed ina
deguata alle reali esigenze per la scarsezza 
dei mezzi finanziari che vengono messi a di
sposizione; per la lentezza esasperante del 
meccanismo di applicazione della legge; per 
la pratica esclusione dall’intervento pubbli
co di im portanti danni subiti dalle colture e 
dagli im pianti; per la centralità farraginosa 
e burocratica degli interventi che decisamen
te escludono una adeguata ed opportuna fun
zione di appropriato intervento delle Re
gioni,

ravvisa l'inderogabile necessità, ed in tal 
senso impegna il Governo, di pervenire alla 
approvazione di nuove norme, iniziando la 
discussione delle proposte già presentate in 
Parlamento, che aggiornino e modifichino 
quelle contenute nella citata legge n. 364 e 
che garantiscano una disponibilità finanzia
ria  molto più elevata di quella attuale; affi
dino un più ampio campo di intervento sui

Accolto dal Governo come raccomandazione
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danni ed il compito decisionale e di utiliz
zazione dei fondi alle Regioni; realizzino 
l'abbreviazione delle procedure che oggi, a 
distanza di anni, non consentono di poter 
soccorrere tempestivamente le aziende col
pite.

G a d a l e t a , M a r i , D e l  P a c e , Zav at-
TINI, CHIAROMONTE, CIPOLLA, AR- 
TIOLI

Il Senato,

in sede di discussione sullo stato  di pre
visione della spesa del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste nell'am bito del bilan
cio dello Stato per l'anno finanziario 1974;

considerato ohe, in carenza di produzio
ne agricola nazionale, il Paese deve ricor
rere a massicce im portazioni di dette pro
duzioni, attualm ente m anovrate dall'iniziati
va privata, e che le stesse produzioni nazio
nali, in virtù  di una ormai consolidata pra
tica speculativa collegantesd alle incontrol
late importazioni, provoca u n ’evidente e or
mai insopportabile sproporzione fra i prezzi 
alla produzione e quelli al consumo, provo
cando da un lato la falcidia dei redditi dei 
consumatori, e dall'altro quella dei redditi 
dei produttori, accentuando per questi ulti
mi il fenomeno dell'abbandono dell'impresa 
agricola,

impegna il Governo ad attuare con u r
genza una ristrutturazione dell'Azienda di 
Stato per gli interventi sul mercato agricolo 
basata sui seguenti criteri:

1) a ttuare interventi diretti nel mer
cato interno, nell'im portazione ed esporta
zione dei prodotti agricoli, dei mezzi tecnici 
e dei p rodotti industriali necessari all'agri
coltura, al fine di regolam entare il mercato 
dai prodotti medesimi, di contenere i prezzi 
aH’lngrosso e al dettaglio e di assicurare una 
equa remunerazione al lavoro contadino;

2) articolare in delegazioni a livello 
ragionale le s tru ttu re  della stessa Azienda 
prevedendo la rappresentanza delle Ragioni e 
delle organizzazioni contadine e cooperative 
e dei consum atori negli organismi di dire
zione nazionale e regionale dell'Azienda 
stessa;

Accolto dal Governo come raccomandazione
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3) servirsi esclusivamente, nella fun
zione di intervento degli organismi e delle 
stru ttu re  pubbliche, delle stru ttu re  dei pro
duttori associati e delle cooperative che agi
ranno quali assuntori nella raccolta, conser
vazione ed immissione sul m arcato dei pro
dotti oggetto dell’intervento compiuto dal
l’Azienda.

A r t io l i , Za v a t t in i , C h ia r o m o n t e , 
C ip o l l a , G a d a l e t a , M a r i , D e l  
P ac e

Il Senato,

considerato che dalle previsioni di spesa 
in direzione della ricerca scientifica e della 
sperimentazione in agricoltura, si evidenzia, 
oltre all'inadeguatezza degli stanziamenti e 
delle iniziative, la fram m entarietà e la di
spersione degli sforzi;

considerato inoltre che malgrado la pre
carietà delle stru ttu re  agrarie del Paese, le 
stru ttu re  della ricerca scientifica sono enor
memente più deboli rispetto  a quelle dei 
Paesi partners nella CEE coi quali e non 
solo coi quali la nostra  agricoltura deve po
ter competere;

rilevato infine che gran parte  della pseu- 
dojricer>ca scientifica è oggi portata  avanti 
e divulgata dalla grande industria privata e 
finalizzata ad interessi della medesima e con
tro  quelli dell’agricoltura,

impegna il Governo alia riorganizza
zione della ricerca scientifica e della speri
mentazione agraria sulla base dei seguenti 
criteri:

a) unificare sotto un ’unica direzione 
pubblica la ricerca scientifica in agricoltura 
nell’am bito della ristrutturazione e del po
tenziamento del CNR rafforzandone le at
trezzature, oltre che centralm ente, a  livello, 
delle facoltà universitarie di agraria e di ve
terinaria;

b) predisporre le necessarie iniziative 
per la divulgazione e volgarizzazione dei ri
sultati della ricerca in  modo che i fruitori 
dei risu ltati della ricerca siano raggiunti;

c) m ettere in  grado le Regioni di es
sere dotate dei necessari mezzi per svilup

Accolto dal Governo come raccomandazione



Atti Parlamentari — 47 — Senato della Repubblica — 1226-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

pare la sperimentazione agraria, ponendola 
sotto la loro direzione e riconducendo le va
rie e scoordinate iniziative in essere sotto 
il controllo delle Regioni stesse, in modo da 
ricavarne, avendo presente le varie realtà 
produttive, i risu ltati di una ricerca appli
cata;

d) disporre dei mezzi adeguati al raf
forzamento della ricerca scientifica e della 
sperimentazione, considerando la spesa una 
delle scelte indispensabili al progresso ed 
alla ripresa produttiva della nostra agri
coltura.

Z a v a t t in i , M a r i , Ch ia r o m o n t e , C i 

p o l l a , G a d a l e t a , D e l  P ac e

Il Senato,

considerato che la legge 3 dicembre
1972, n. 1102, all'articolo 15, n. 2), istituisce 
un fondo unico per il finanziamento, con 
decreto del M inistro dell'agricoltura e delle 
foreste, delle spese generali, dei contributi 
e delle opere in corso o di particolare urgen
za nei territori montani;

constatato che l'ultim a trancia di tale 
finanziamento, di lire 10 miliardi, è iscritta 
nello stato di previsione della spesa per il 
1974 al capitolo 5621;

essendo ancora numerose le opere pub
bliche di bonifica m ontana e quelle collettive 
di miglioramento fondiario a carattere infra
stru tturale da portare  a term ine, 

impegna il Governo a finanziare con il 
fondo unico tu tte  le opere da com pletare di 
cui alle categorie previste negli articoli 3 e 
19 della legge 25 luglio 1952, n. 991.

S c a r d a c c io n e , Za n o n , M a z z o l i

Accolto dal Governo

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato (Tabella 14)

Il Senato,

considerato che secondo gli accordi dei 
4 gennaio 1972, in attuazione della delibera 
del CIPE del 6 dicembre 1971, si fissava l'or-

Accolto dal Governo, e approvato dalla Com
missione
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gallico della società Monti, — che opera nel
le province di Teramo e di Pescara — in 
2.350 unità per la fine del 1972, si decideva 
l’assorbimento di 680 unità da parte  della 
GEPI e la promozione di nuove iniziative 
delle partecipazioni statali al fine d i assicu
rare  almeno il livello di occupazione dii 3.990 
unità già raggiunto dalla Monti nel 1970;

considerato, altresì, che in diverse suc
cessive occasioni in base agli impegni as
sunti dalla Presidenza del Consiglio, dal Mi
nistero dell'industria, dal Ministero delle 
partecipazioni statali, si stabiliva che il pro
blema occupazionale aperto dalla crisi della 
Monti doveva risolversi con l'intervento mag
gioritario del capitale pubblico nella Monti- 
Confezioni e con iniziative industriali colla
terali della GEPI e delle Partecipazioni s ta 
tali;

invita il Governo a tener fede agli impegni 
statali già assunti in favore degli operai delle 
industrie Monti dalle province di Pescara 
e di Teramo.

F e r r u c c i , B e r t o n e , C h in e l l o , 
P iv a

Il Senato,

valutati i problem i che interessano l'ar- 
tigianato; constatato il crescente apporto che 
il com parto produttivo assicura alla form a
zione del reddito nazionale; preoccupato di 
garantire d mezzi e gli strum enti necessari ài 
suo ulteriore sviluppo; consapevole delle gra
vi conseguenze che si potrebbero avere sul 
settore qualora, con urgenza, non si prendes
sero alcune misure indispensabili,

invita il Governo:

a rifinanziare l’Artigiancassa, assegnando 
i mezzi necessari al fondo contributi in teres
si, al risconto ed al fondo idi garanzia;

ad adottare misure, con il concorso delle 
Partecipazioni statali, per garantire al set
tore le m aterie prim e necessarie;

ad a ttuare quanto disposto nella legge 
sul fondo di dotazione dell’Enel in m ateria 
di revisione delle tariffe elettriche, in modo 
da superare un assurdo sistema tariffario che

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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rende di gran lunga più oneroso per le mi
nori imprese il costo dell’energia;

a predisporre una legge quadro a tta  a 
definire i term ini di una nuova disciplina 
giuridica dal settore a seguito delle compe
tenze attribuite alle Regioni.

P iv a , F i l i p p a , M a n c i n i , B e r t o n e , 
Ch in e l l o , F e r r u c c i , F u s i

Il Senato,

considerato lo stato di profonda preoc
cupazione che si manifesta nelle popolazioni 
toscane e la tensione esistente tra  le mae
stranze occupate nello stabilimento per la 
produzione del titanio del Casone di Scar
lino a seguito del provvedimento del pretore 
di Livorno, relativo al sequestro delle navi 
Scarlino l a e Scariino 2a, onde impedire lo 
scarico in mare dei cosiddetti « fanghi rossi » 
ed il conseguente provvedimento della So
cietà Montedison per la  sospensione delle 
attività lavorative dello stabilimento;

preoccupato delle conseguenze determi
nate da tale atto, che non solo minaccia la 
stabilità del posto di lavoro di oltre 500 unità 
lavorative, m a può precludere le stesse pro
spettive di sviluppo deil’intero settore mi
nerario, che, in base alla recente legge rela
tiva al finanziamento ed alila riorganizzazione 
dell’EGAM, deve essere rapidam ente poten
ziato e sviluppato nell’interesse dell’econo
mia nazionale,

impegna il Governo a:

stabilire con urgenza un incontro a li
vello ministeriale, con la regione Toscana e 
gli enti locali interessati, per adottare le ini
ziative ed i provvedimenti, che insieme alla 
continuità della produzione consentano lo 
sm altim ento dei residui inquinanti, ài man
tenimento del posto di lavoro con la integrale 
retribuzione a tu tte  le maestranze, attraver
so soluzioni intermedie da adottare in attesa 
della installazione degli im pianti di depura
zione previsti per il 1975;

sollecitare ,1’EGAM a predisporre, in ac
cordo con le Regioni interessate, il piano di 
sviluppo e di riorganizzazione nel settore mi
nerario entro il 15 ottobre come stabilito dal-

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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la legge sull’EGAM e dalle decisioni della 
Conferenza nazionale m ineraria promossa 
dal Governo, tenuta a Cagliari nel marzo
1973.

F u s i

Il Senato,

preso atto che l’attività estrattiva con
trollata dal Ministero dell’industria si svolge 
spesso in modo disorganico e lesivo dei va
lori ecologici di vaste zone e dei d iritti fon
damentali delle popolazioni, come per esem
pio è in atto a Caravate nella provincia di 
Varese, ove è in  funzione una deturpante e 
vasta cava di m arna da cemento;

constatato che le rim ostranze delle au
to rità  am m inistrative locali e dei cittadini 
sono state fino ad oggi del tu tto  disattese, 

impegna il Governo a rivedere le 'conces
sioni m inerarie attualm ente in vigore e a ri- 
disciplinare nel rispetto ambientale e dei più 
elementari d iritti degli abitanti, le zone in
teressate.

A l e s s a n d r in i

Il Senato,

rilevata l'insufficienza dello stanziamento 
relativo all’attività delle piccole e medie im
prese commerciali,

impegna di Governo a utilizzare eventuali 
aum enti di en tra ta  del bilancio per l’aumento 
di lire 2.000.000.000 dello stanziamento p re
visto al capitolo n. 5161.

M in n o c c i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza so
ciale (Tabella 15)

Il Senato,

rilevato come sia necessaria una a tti
vità am m inistrativa del Ministero del lavoro 
adeguata alle esigenze della realtà socio-eco-

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo
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nomiea, capace di interpretarne le istanze ed, 
occorrendo, di condizionarle, per cui occor
re procedere a una profonda trasform azio
ne delle stru tture ministeriali;

considerato che per l'attuazione di una 
effettiva politica dell’impiego, che trascen
da il mero momento occupazionale per esten
dersi alla complessa tem atica ad essa con
nessa, ivi compresi i compiti di promozio
ne sociale dei lavoratori e delle loro fami
glie, sono necessari una trasformazione delle 
tecniche, delle metodologie e delle s tru ttu 
re, un adeguamento qualitativo e quantitati
vo del personale del Ministero e, soprattu t
to, un rinnovamento della legislazione vi
gente,

impegna il Governo:

a) a procedere a una radicale riform a 
delle stru ttu re  centrali e periferiche del Mi
nistero del lavoro, creando organi funziona
li e rispondenti alle esigenze del mondo del 
lavoro, affinchè siano rese effettive la sicu
rezza dei lavoratori nei posti di lavoro, nel
l’interesse dell’integrità psicofisica del lavo
ratore, il d iritto  di lavoro e la  tutela del la
voratore, non solo all’interno, ma anche al
l’estero, in collaborazione organica con il 
Ministero degli affari esteri e la sua rete 
consolare, e affinchè siano sviluppate quelle 
attività * promozionali idonee all’elevazione 
sociale del lavoratore e della sua famiglia;

b) a dotare il Ministero di mezzi tecnici 
atti all’acquisizione ed all’elaborazione dei 
dati per la previsione, la programmazione e 
l'attuazione di una politica attiva dell’im
piego;

c) ad adeguare gli organici del personale 
del Ministero mediante la revisione e la spe
cializzazione degli stessi e ad istituire ruoli 
tecnici per l'am ministrazione sia centrale 
che periferica (statistici, attuari, analisti, 
program m atori, sociologi, assistenti sociali, 
ingegneri, medici e chimici) con trattam en
to economico svincolato dalla progressione 
di carriera, e a dotare il Ministero di mezzi 
di ricerca e di sperimentazione idonei a ren
dere effettiva la sicurezza e l’integrità psico
fisica del lavoratore nei luoghi di lavoro, an
che tenuto conto che l'articolo 7 della legge
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8 agosto 1972, n. 459, provvede già ad una 
parziale copertura finanziaria al riguardo;

d) ad una revisione della legislazione in 
m ateria di collocamento, ordinario obbliga
torio e speciale, adeguandola all’attuale 
s tru ttu ra  economico-sociale del Paese, e ad 
em anare un ’apposita norm ativa per l'assun
zione di corrispondenti, con le modalità di 
cui all’articolo 12 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, opportunam ente emendato, da desti
nare al servizio di collocamento ove il cari
co di lavoro lim itato non giustifica la pre
senza di un collocatore a tempo pieno.

T o r e l l i , A z i m o n t i

Il Senato,

considerata l’urgenza del coordinamen- Accolto dal Governo 
to fra le iniziative, in m ateria di istruzione 
professionale, che le Regioni hanno già adot
tato o si accingono ad adottare, in attua
zione delle norm e contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 10;

preso atto della volontà del Governo, 
espressa nella nota aggiuntiva allo stato di 
previsione della spesa del Ministero del la
voro per l’esercizio finanziario 1974, circa 
l'emanazione di ima legge-cornice ohe, supe
rando l’inattuale norm ativa tu tto ra  vigente, 
crei il quadro di riferim ento per le iniziative 
che le Regioni intenderanno adottare a livel
lo locale in m ateria di istruzione artigiana e 
professionale;

impegna il Governo a presentare entro 
brevissimo term ine il relativo disegno di 
legge.

Russo Arcangelo

Il Senato,

rilevata la positività dell’esperimento Accolto dal Governo 
effettuato, in alcune provincie, della, riscos
sione unificata dei contributi sociali e consi
derato che, pertanto, si può passare dalla 
fase di sperimentazione alla generalizzazio
ne della riscossione unificata, anche al fine 
di evitare evasioni contributive;
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impegna id Governo ad estendere entro 
tre mesi la suddetta sperimentazione a tu t
te le provincie e lo invita a predisporre i ne
cessari provvedimenti legislativi per unifica
re la riscossione di tu tti i contributi previ
denziali e assicurativi.

S ic a , G io v a n n e t t i

Il Senato,

considerati, in sede di discussione dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro del lavoro per l’esercizio finanziario 1974, 
i numerosi, complessi e gravi problem i del
l'emigrazione;

impegna il Governo a convocare con la 
massima sollecitudine la più volte preannun
ziata Conferenza nazionale deH’emigrazione.

D e  S a n c t is

Il Senato,

richiam ata l ’attenzione del Governo sul
l’im portanza di sviluppare tu tte  quelle ini
ziative ed istituzioni atte a promuovere e 
rinforzare la cooperazione e l'associazione 
nel campo della produzione e del consumo;

lo impegna ad agire in questo senso con 
tu tti i mezzi a disposizione, tecnici e finan
ziari, trovando il modo di superare, se neces
sario, anche la cifra dei seicento milioni a t
tualmente iscritti a bilancio.

F e r r a l a sc o , S eg reto , C orretto

Il Senato,

considerato che l’economia italiana, 
esaurita la spinta propulsiva del « miraco
lo », che partiva, fra l’altro, dal beneficio dei 
bassi costi di lavoro e dalla possibilità di 
aumento della produttività legata alle tecno
logie avanzate adottate in altri Paesi, si è 
rivelata incapace di adeguarsi alla sfida pro
veniente dall'integrazione europea sempre 
più stretta;

che il Mezzogiorno, in particolare, ha 
risentito di questa situazione di crisi e di di-

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo
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sagio, con riflessi particolarm ente gravi sui 
livelli di occupazione, anche per la  difficoltà 
dell'industria meridionale di m antenere con
dizioni di efficienza e di competitività;

che, dopo 18 anni di intervento straor
dinario nel Sud, il sistema economico italia- ! 
no è tu tto ra  caratterizzato da un  dualismo 
assai spinto;

che il decennio 1960-70 è stato negativo 
per il Mezzogiorno, con due aspetti caratte
rizzanti: la terziarizzazione (come settore 
« rifugio ») di notevole parte della s tru ttu ra  
economica meridionale, e la crescita costan
te della disoccupazione giovanile (parte, an
che, del più ampio fenomeno della disoccu
pazione intellettuale);

che i fenomeni avvenuti nel decennio 
hanno rivelato la  gravità della situazione: 
forte aumento dell'emigrazione, con un eso
do di 2 milioni e 300 mila persone, contro 
un'emigrazione di 1 milione e 700 mila unità 
nel decennio 1950-60;

che il forte esodo dalle campagne ha 
spopolato intere zone, soprattu tto  collinari 
e montagnose, con gravi problem i per la di
fesa del suolo, lo sviluppo deU’agricoltura e 
con rilevanti costi sociali nelle zone urba
nizzate;

che, nel decennio 1960-70, 1 milione di 
persone ha abbandonato i campi, m entre nei 
settori extra-agricoli sono .stati creati appe- i 
na 300 mila nuovi posti di lavoro;

che la popolazione attiva è diminuita 
nello stesso periodo di 787 mila unità;

che a seguito della spinta fortissim a al
la terziarizzazione, gli addetti del settore in
dustriale, che nel 1951 erano 1 milione e 200 
mila, e quelli del settore terziario 1 milione, 
nel 1971 erano rispettivam ente 1 milione e 
800 mila e 2 milioni;

rilevato che negli ultim i tre  anni, dal 
1970 al 1973, tu tti questi fenomeni si sono 
ulteriorm ente aggravati, in quanto l’occupa
zione nel Sud è continuata a calare in m a
niera più allarm ante rispetto al calo gene
rale dell'occupazione nell’intero Paese;

che, essendo abbastanza vicino il limite 
inferiore compatibile delle forze di lavoro, 
la fuoriuscita spontanea dal mercato del la-
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voro non potrà andare oltre gli attuali livel
li, senza provocare processi di degradazione 
e di tensione sociale di particolare acutezza;

impegna il Governo a coordinare i suoi 
interventi in terna di politica economica, in
vestimenti, redditi, in m aniera da incidere 
fortem ente sulla politica del lavoro e del 
pieno impiego: occupazione e Mezzogiorno 
costituiscono infatti il binomio inscindibile 
di u n ’azione politica ohe voglia farsi cari
co, nell'ambito di una ripresa della politica 
di programmazione, di un forte rilancio eco- 
nomico-produttivo del Paese.

S ic a , R u s s o  A r c a n g e lo

Il Senato,

allo scopo di semplificare i m etodi di r i
scossione dei contributi ed eliminare gli am
pi spazi che il sistem a dei massimali in m a
teria di Cassa unica per gli assegni familia
ri consente all'evasione contributiva;

impegna il Governo a predisporre prov
vedimenti atti a superare definitivamente il 
massimale retributivo in m ateria di assegni 
familiari, adottando nel contempo aliquote 
di favore a vantaggio dei coltivatori diretti, 
dei mezzadri, dei coloni, dei commercianti, 
degli artigiani e delle cooperative.

F e r m a r ie l l o , A z im o n t i

Il Senato,

considerati, in sede di discussione dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro per l’esercizio finanziario 1974, i 
problemi dell'occupazione e della formazio
ne professionale;

ritenuta  fondam entale l'esigenza di una 
più razionale e funzionale preparazione alle 
attività lavorative, non realizzabile fino a 
quando la scelta dell'istruzione professiona
le e del lavoro sarà determ inata da motiva
zioni estrinseche e da condizionamenti am
bientali, non riconducibili certamente alle 
qualità personali e alle possibilità effettive 
di occupazione;

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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impegna il Governo a rivedere le moda
lità e l'estensione dell’azione di orientam en
to professionale curata dall’Amministrazione 
dello Stato, e a presentare al Parlamento op
portuni strum enti legislativi, per l'aggiorna
mento e l ’adeguamento alle attuali esigenze 
di tu tta  la materia.

Russo Arcangelo, S ic a

Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Tabel
la 17)

Il Senato,

tenuto conto del gravissimo danno arre
cato al Demanio m arittim o da indiscrimi
nate concessioni per uso privato e da innu
merevoli abusi,

invita il Governo a rivedere drastica
mente i criteri delle concessioni stesse, ad 
obbligare alla restituzione i privati che abu
sivamente hanno occupato aree che devono 
essere esclusivamente destinate all’uso gra
tuito del pubblico e a prendere in considera
zione le richieste e le proposte avanzate dal
le Regioni e dagli enti locali.

S e m a , C a v a l l i , M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Il Senato,

considerato l’effetto negativo della m an
cata discussione del disegno di legge n. 975 
sulla ristrutturazione delle linee di premi
nente interesse nazionale e la decisa oppo
sizione dei lavoratori dell'intero settore e 
delle loro organizzazioni sindacali ad affron
tare in modo non organico provvedimenti 
che possono operare non positivamente, se 
non coordinati, sulle prospettive di sviluppo, 

invita il Governo ad affrontare rapida
mente la discussione del disegno stesso nel 
contesto di altre misure che si intendono 
prendere per i porti, per i cantieri, per le

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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costruzioni e le riparazioni navali, per il na
viglio vetusto e per il credito navale, eccete
ra, per la ricerca scientifica e tecnica, sicché:

a) siano rispettati i criteri esposti dal 
CIPE l'8 luglio 1971 in m erito alle società 
di PIN;

b) ci si attenga rigorosamente all'im
pegno della gradualità e della contestualità 
nelle radiazioni e demolizioni del naviglio 
con l'acquisto e la costruzione di nuove navi 
di alto livello tecnologico;

c) siano garantiti i d iritti acquisiti 
dalle maestranze di bordo e a te rra  ed i li
velli di occupazione nonché la possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro;

d)  sia elevato il livello professionale 
degli addetti;

e) sia assicurato un massiccio inseri
mento delle navi delle società di PIN nel 
trasporto di merci e nel turism o di massa 
non trascurando i collegamenti con comunità 
nazionali residenti in altri continenti;

/) siano privilegiate le esigenze di svi
luppo e quindi dei collegamenti di ogni ge
nere via m are con il Mezzogiorno e le Isole, 
nonché degli scambi commerciali nel bacino 
del Mediterraneo, con i paesi socialisti e del 
terzo mondo;

g) siano potenziate tu tte  le stru ttu re  
(cantieri, porti, in frastru tture collegate ai 
porti, metalmeccanica, elettronica) e incre
m entata la ricerca scientifica e tecnologica, 
collegate alle esigenze dello sviluppo di una 
moderna, efficiente, stim olante economia ma
rinara.

S e m a , Ca v a l l i, M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Il Senato,

rilevata l’enorm ità dei danni, spesso ir
reparabili, arrecati al patrim onio del pae
saggio m arittim o, alle acque territoriali del
l'intero Paese, allo habitat di quasi tu tte  le 
specie ittiche dei nostri mari, dalla inade
guatezza delle disposizioni contro l'inquina
mento e comunque dalla m ancata rigorosa 
applicazione di quelle esistenti,

Accolto dal Governo come raccomandazione
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invita il Governo a predisporre tu tte  le 
norm e necessarie a proteggere il mare, le 
coste, le insenature, le lagune, i porti da 
ogni tipo di inquinamento che ne pregiudi
chino la purezza, la bellezza, la immunizza
zione batteriologica, la im m unità da scari
chi liquidi e solidi di origine um ana o indu
striale.

S e m a , Ca v a l l i , M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Il Senato,

considerato che su tu tto  il piano nazio
nale le stru ttu re  dei nostri porti, e per le 
gestioni e per il lavoro e per le attrezzature, 
sono rim aste di gran lunga al di sotto delle 
esigenze deU’aum entato traffico m arittim o e 
del tu tto  inadeguate al confronto con i si
stemi portuali di altri paesi,

invita il Governo, anche prim a che si 
giunga all'auspicata unificazione delle com
petenze m inisteriali in m ateria portuale, ad 
assicurare che tu tto  ciò che riguarda i la
vori e i rispettivi finanziamenti per le opere 
portuali sia attribuito  al Ministero della ma
rina m ercantile d ’intesa con le Regioni in
teressate.

S e m a , Ca v a l l i , M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Il Senato,

tenuto conto del ruolo particolare del 
porto di Trieste, fondam entalm ente caratte
rizzato da trasporti m arittim i da estero a 
estero, dei gravi danni arrecati all'economia 
della città e della regione dalla ris tru ttu 
razione e dalla riduzione del suo potenziale 
industriale e delle sue linee commerciali;

ravvisando soprattu tto  nella m ancata a t
tuazione delle direttive tracciate dal I e dal 
II Piano CIPE per Trieste, pu r considerate 
inadeguate alle più inderogabili esigenze, le 
negative conseguenze sul suo settore cantie
ristico di costruzione e di riparazione e su 
tu tta  la gamma di piccole e medie aziende 
ad esso collegate,

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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invita ancora una volta il Governo a 
provvedere a rimuovere tu tti gli ostacoli di 
ordine finanziario e burocratico che finora 
hanno impedito o ritardato  la realizzazione 
di opere già iniziate ed a dispórre l'imme
diata attuazione delle opere non ancora ini
ziate come la stazione di degassificazione e 
la nuova azienda del settore pubblico a ca
rattere trainante dell'intera economia.

S e m a , C a v a l l i, M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Il Senato,

tenuto conto che nessuna seria svolta 
può essere realizzata nella politica m arinara 
del nostro Paese che non sia concepita in 
funzione dello sviluppo armonico deH’eco- 
nomia nazionale ed a ttuata  nell’intesa degli 
organi che presiedono alle attività m aritti
me e portuali, a quelle siderurgiche, metal
meccaniche e cantieristiche, alla ricerca 
scientifica ed a tu tto  il settore pubblico del
l’economia,

invita il Governo a presentare alle Com
missioni perm anenti di competenza riunite 
una esposizione che contenga gli intendi
menti dei M inisteri della m arina mercantile, 
dell’industria, delle partecipazioni statali, dei 
lavori pubblici e dei trasporti per ciò che 
attiene alla politica m arinara italiana.

S e m a , C a v a l l i , M in g o z z i , Ce b r e l - 
l i , M a d e r c h i

Accolto dal Governo [pome raccomandazione, 
per quanto di competenza del Ministero 
della marina mercantile

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella 18)

Il Senato,

considerata l'urgente necessità di garan
tire ail paese l’autonom ia dei rifornim enti 
energetici;

ribadita l’esigenza di elaborare un  pia
no energetico nazionale e di procedere rapi
damente alla riorganizzazioine dell’intero set
tore petrolifero;

Accolto dal Governo
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ritenuto che tale riorganizzazione si im
ponga non solo per ragioni economiche m a 
anche per essenziali esigenze di risanam en
to democratico,

impegna il Governo a prendere concrete 
e urgenti misure:

1) per la ristrutturazione dell'intero 
settore petrolifero che, nel quadro del pia
no energetico nazionale, affidi all’ENI una 
funzione preminente nel campo dell’approv
vigionamento e del trasporto  del greggio, del
la raffinazione e della distribuzione dei pro
dotti petroliferi;

2) per sviluppare rapporti a livello sta
tale con i paesi produttori, pe r stipulare ac
cordi di lungo periodo che comportino la 
partecipazione non solo dell’ente di stato 
m a di ailtri enti di gestione e di privati ai 
loro program m i di sviluppo e di industria
lizzazione.

B o l l i n i , B a c ic c h i , C o l a j a n n i , 
C o r ba , L i  V i g n i , V a l e n z a

Il Senato,

considerata la gravità dalla situazione 
dell'agricoltura e l'urgenza di procedere aid 
una sua riorganizzazione su basi nuove e più 
produttive;

rilevato il ruolo prim ario che l’agri
coltura svolge, nel quadro della centralità 
della questione meridionale, ai fini di garan
tire l’occupazione e di im pedire un  ulteriore 
esodo delle popolazioni;

ritenuto necessario assicurare ai colti
vatori efficaci interventi a tti ad integrare 
le attività agricole con quelle di trasform a
zione, conservazione e commercializzazione 
dei prodotti;

tenuto conto della rilevante presenza 
di aziende a partecipazione statale in set
tori di decisivo interesse per l’agricoltura, 

impegna il Governo a im partire diret
tive alle aziende a partecipazione statale af
finchè:

Accolto dal Governo

a) realizzino ogni utile form a di col
laborazione, soprattu tto  nel Mezzogiorno, 
con i produttori agricoli allo scopo di ri-,
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cercare, con la stabilità  delle scelte colturali 
e degli sbocchi di mercato, tu tte  le possibili 
riduzioni dei costi consentite dalla program 
mazione della produzione e dalla abolizione 
della intermediazione parassitarla;

b ) svolgano azione per la promozione 
di associazioni tra  produttori, di stalle, di 
latterie e cantine sociali, di cooperative;

c) realizzino un sistema organico di 
im pianti di trasformazione, conservazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli a  
carattere cooperativo;

d ) stipulino, garantendo condizioni di 
favore, accordi per la  fornitura alle imprese 
coltivatrici associate, di mezzi tecnici, di 
prodotti industriali e di mezzi strum entali 
necessari all'agricoltura;

e) stipulino contratti a 'lungo term ine 
per l'acquisto, dàlie aziende contadine, di 
p rodotti agricoli destinati alle lavorazioni 
industriali.

B o l l i n i , B a c ic c h i , C o l a j a n n i , 
Co rba , L i  V i g n i , V a l e n z a

Il Senato,

considerate la gravissima situazione eco
nomica e sociale del Mezzogiorno e la dram 
m atica condizione delle sue popolazioni;

tenuto conto dell'urgenza di revisionare 
i « pareri di conformità » espressi per ini
ziative industriali e di rivedere gli impegni 
assunti dalla Cassa del Mezzogiorno,

impegna il Governo:
1) ad em anare precise direttive per 

le partecipazioni statali in modo da porle 
al servizio deille Regioni m eridionali per ila 
rapida esecuzione di grandi opere civili (irri
gazione, fognature, disinquinamento ecc.);

2) a predisporre adeguati program m i 
di intervento nel Mezzogiorno dando, in m o
do particolare, subito avvio ai programmi, 
già deliberati, dei cosiddetti « pacchetti » ri
guardanti:

a) la Calabria e cioè:

il centro siderurgico di Gioia Tauro;
l'im pianto per il bicarbonato sodico, da 

parte deM'AMMI;

Accolto dal Governo
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le sei piccole e medie imprese, da parte 
dell’EFIM;

b ) la Sicilia e cioè:

10 stabilim ento Sit-Siemens a Catania;
11 centro elettrometallurgico, da parte 

dell’EFIM;
l'acciaieria del Tirreno, da parte  della 

Cogne;
il centro polimeri, da parte dell'ENI.

B o l l i n i , B a c ic c h i , Co l a j a n n i , 
C o rba , L i  V i g n i , V a l e n z a

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della sanità (Tabella 19)

Il Senato,

a conoscenza della grave situazione nel
la quale vengono a trovarsi le Sezioni AIAS 
e le alltre organizzazioni di assistenza aigli 
spastici e agli invalidi civili lin seguito alla 
circolare del Ministero dell’interno intesa a 
dare un significato m olto restrittivo  all'ar
ticolo 17 dellla legge 30 marzo 1971, n. 118, 
e in seguito altresì alila notizia deU’esauri- 
m ento diei fondi a bilancio per ili 1973 per 
l'assistenza a queste categorie;

considerato inoltre che quanto sopra 
esposto im pedirà la liquidazione delle rette  
d 'assistenza con decorrenza dall mese di apri
le del corrente anno presso i centri di riabi
litazione e porrà a breve scadenza l ’AIAS 
nella condizione di inviare a domicilio bam 
bini e ragazzi e a licenziare il personale,

im pegna il Governo all pieno rispetto  
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e co
m unque ad ado ttare  tu tti i provvedim enti 
necessari a garantire l'assistenza agli inva
lidi civili e a consentire al M inistero della 
sanità di procedere alla liquidazione dei 
mandarti di pagam ento delle rette  tu tto ra  
giacenti.

Accolto dal Governo il solo dispositivo

A r g ir o f f i , Ca n e t t i , M e r z a r io , 
Za n t i  T o n d i Carmen Paola, 
C a l ia , P e l l e g r in o
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Il Senato,

atteso che la legge 8 agosto 1972, m. 464, 
riguardante l'astensione deli’assistenza m u
tualistica doipo i prim i 180 giorni ai lavora
tori messi in cassa integrazione non ha 
trovato e non trova p ratica attuazione, in 
m olti casi, per il fa tto  che l'INAM rifiu ta 
l'assistenza ai lavoratori interessati prim a 
che siano stati emessi e pubblicati i rela
tivi decreti di ammissione o di proroga tri
m estrale al godimento della stessa cassa;

premesso che detti decreti, solitamen
te, vengono emessi e pubblicati icon ritardo, 
senza che gli interessati abbiano potuto usu
fruire dalla prevista assistenza mutualistica, 

impegna il Governo ad esaminare in 
concreto col M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, la possibilità di interve
n ire sulla direzione del'INAiM, al fine di as
sicurare, nello spirito  dettila legge in que
stione, la continuità dcH'assistenza san ita
ria ai lavoratori mesisi in cassa integrazione 
e ai loro fam iliari dall'inizio délìla presen
tazione d e le  domande di ammissione alla 
cassa stessa.

-Ca l ia , Ar g ir o f f i , Z a n t i  T o n d i 

C a r m a n  P a o la ,  C a n e t t i , M er - 
z a r io , P e l l e g r in o

Il Senato,

esaminato il bilancio di previsione idei 
M inistero dalla (sanità p e r  ll'arano finanziario
1974,

tenuto conto che già (nello scorso eser
cizio la previsione relativa alla spasa per gli 
invalidi tei vili si è d im ostrata assolutamen
te insufficiente, tanto che attualm ente le 
re tte  di ricovero non vengono più corrispo
ste agli istituti che al ricovero provvedono;

constatato  che anche il bilancio di pre
visione del 1974 m antiene ina ltera ta  la stes
sa insufficiente cifra,

impegna il Governo a provvedere alle 
opportune integrazioni di bilancio sul capi
tolo in oggetto al fine di garantire agli in
validi civili le cure indispensabili.

L e g g ie r i , B arbaro , A r c u d i ,
PlTTELLA, PlNTO

Accolto come raccomandazione da rivolgere 
al Ministro competente

Accolto dal Governo
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Iil Senato,

considerato ohe la  recente epidemia co
lerica ha provocato l ’emergere idi antiche e 
gravi carenze delle stru ttu re  sanitarie e ci
vili ned Mezzogiorno,

rilevato che si impone l'esigenza di av
viare un profondo processo di rinnovam en
to  di cara ttere  economico, di a ttuare ile ope
re  di risanam ento urbanistico, edilizio ed 
igienico,

impegna il Governo a predisporre un 
program m a pluriennale sanitario coordinato 
tra  le Regioni per iil Mezzogiorno attraver
so lo stanziam ento iniziale di 40 m iliardi 
onde potenziare i presìdi sanitari essenziali 
per la prevenzione delle m alattie elevando 
le condizioni igieniche del Meridione come 
primo concreto avvio alla riform a sanitaria.

M e r z a r io , A r g ir o f f i , Z a n t i  T o n d i  

Carmen Paola, Ca n e t t i , Ca l ia , 
P e l l e g r in o

11 Senato,

constatato ohe, nonostante che la psico
logia, la psichiatria m oderna e l ’esperienza 
su scala internazionale, negli u ltim i decenni, 
abbiano dim ostrato ohe l ’igiene m eritale in
fantile consiste sostanzialm ente in  un ’ope
ra  di prevenzione, e che questa prevenzione 
e la stessa cura dei d isadattam enti è basa
ta  su interventi fa tti ndlla situazione am
bientale, nella quale i soggetti vivono, am
bulatori amente, si seguita a favorire una 
politica di istituzionalizzazione,

impegna il Governo ad una revisione so
stanziale d i tale politica favorendo un ampio 
coordinamento e finanziamento idei centri 
medico-psico^pedagogici ed alla sollecita 
approvazione di una legge quadro sull’igie
ne m entale infantile.

O s s i c i n i

Il Senato,

in occasione del dibattito  sulla tabel
la 19 del bilancio dello Stato;

tenuto conto della vastità del problem a 
relativo alila m aternità e all'infamzia nel Pae-

Accolto come raccomandazione da rivolgere 
al Ministro competente

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo per quanto di sua com
petenza
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se, rilevata durante la discussione negli inter
venti dei rappresentanti di tutte le parti poli
tiche,

impegna il M inistro delllla sanità a pre
sentare alla Commissione Igiene e sanità una 
relazione sullo stato  dei servizi relativi, alla 
presenza degli assessori regionali compe
tenti.

Z a n t i  T o n d i  C a r m e n  P a o la ,  A r g i- 
r o f f i , P it t e l l a , Ca l ia , M e r -
z a r io , O s s i c i n i

Il Senato,

a conoscenza dei conflitti idi competen
za verificatisi tra  Governo can,traile e Regio
ni in occasione della (recente epidemia di 
colera in Campania e in Puglia, conflitti 
che hainno determ inato pesanti rita rd i — in 
particolare p e r quanto concerne la  vaccina
zione — negli interventi intesi a bloccare 
l ’infezione;

considerato che in presenza di circo
stanze come qiuefllle (determinatesi in occa
sione ddl'ep idem ia idi colera spetta alle Re
gioni l'adozione di tu tte  le misure necesr 
sarie e che, però, la  profilassi delle m alat
tie  infettive e diffusive per le quali siano 
imposte misure di quarantena è oggetto di 
delega alle Regioni;

considerato altresì che tali© stato di co
se si è determ inato  per la  m ancata applica
zione della legge 16 maggio 1970, in. 281, che 
prevede l'assegnazione alle regioni di un  
fondo globale per ili finanziamento dèlie 
funzioni delegate, molte delle quali attengo
no al settore sanitario;

rilevata la necessità di una pron ta  defi
nizione della m ateria,

impegna il Governo a regolare con u r
genza i rapporti tra  Stato e Regioni per 
quanto riguarda la delega d i funzioni am
m inistrative secondo la lettera della predetta 
legge 16 maggio 1970, n. 281.

Accolto dal Governo il solo dispositivo

M e r z a r io , A r g ir o f f i , Ca n e t t i , 
Z a n t i  T o n d i  C a r m e n  P a o la ,  
C a l ia , P e l l e g r in o


